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Io veggio bsn sì come già rifplende 
-Nello ’ntelietto tuo 1* eterna luce. 
Che viltà fola lempre amore accende . 

Dant. Farad, cattt. 5 . 
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RAGIONAMENTO XXIIL 


TOLLERANZA 1. 


'j$8h O eta Teologo « hai detto nè pili 

^ nfc meno que i ch « è (I) Dalla 

0& IO Cfc più lucida sfera del cielo venne 
JL a noi Religione , 

4?r« c^Sà- Lo maggior don, ebe Dio per fu* larghezza 
T& ^ Fe jj- e treando la) , 
preziofo teforo , privilegio divino (}) . Dono » 
privilegio , teforo , che come fpecifico e fuo ha il 
nome di Fede : fede t che tra* ftìoi veli per dop- 
pia certezza riluce ; certezza , eh’ è morale pa- 
ri a matematica dell’ elidente rivelazione ; cer- 
tezza > che è ( fe effer potelTe ) più che mate- 
matica de’ rivelati oggetti , perchè Dio è alien* 
zial veracità nel fuo rivelare . Greci » Romani 9 
la voftra , quella che chiamafte pur religione » 
qua! fu , e donde? Dalla terra genitrice de’ me- 
talli e de* marmi ebbe i fuoi baffi natali i ne* 
Marti e nelle Veneri furono i voftri vizj onora- 
ti ; quelli erano i voftri dogmi S potenti e fuper- 
bi voi vi facefte numi e tiranni del mondo: un 
nato fuor della Grecia non avea diritto a’ vo- 

A 4 «ri 


(i) Si parla a Dante , e fi conferma il fuo fen* 
timento qui avanti premevo « 

(a) Della liberta lo dijje Dante i Par, catt, 
della religione più ancora pub dir fi , 

($) Si ripiglia il precedente Ragionala, 
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t Ra«ionamekto XXIII. 

Uri facri mifterj ; era un men che uomo (0 
un cittadino di Roma tra gli Afiatici e gli A f- 
fricani era un Dio . Ma il cielo non mifura i 
fuoi oracoli da’ caratteri nazionali . Tra’ clamoti 
delle voftre accademie e de’ voliti trionfi voi 
non (’ udifte, Colle paffioni del clima, non col* 
le voci del cielo chiamò Foe a’ pagodi i pigri 
Indiani . Di quali mafie immobili per natura 
fece vili ftoici per fiflema : diè loro per princi- 
. pio di tutte le cofe il niente , per fommo be- 
ne la privazion del dolore , per religiofo rito 
V inerzia , per felicità il non fentire , il. non 
fare , il puro voto . Senfi perfetti e fanti fa- 
jebbero occhio che non vedette , orecchio che 
non udifie ( 2 l. Un popolo immenfo , una terra 
per fe ineguale a’ reali bifogni furono i moti 
infpiratori del Cinefe legislatore. Nelle mani dell’ 
uomo cercò la neceffaria proporzione , che non 
gli dava il campo, e alla fatica e all* induftria 
legò idee di religione. Altro al cielo non do- 
mandò che foli e piogge . L’ aratro e la marra 
dall’ ignava India dillinfero 1* attiva Cina . E 
d’.una fua fetta altresì formò Maometto il di-f 
legno: ma nell* arte del fedurre più abile v* in- , 
tromife i celelìi , e fi vantò infpirato. Una prò. 
fonda ambizione fu tutto il fuo cielo , eh’ ebbe 
per bafe l’ Araba ignoranza , la fiiica de’ fenfi 
in calde regioni, la dura legge del fato, che ;j 
fa de* popoli fchiavi contenti, e liete vittimo,, 

; d’ un ; 


(lì Barbaro lo chiamavano i Greci. 

U) Veli nell'Efprit. des Loix l. 14 * c. 2. / > 
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. Sopra ia • Religione ? * $ 

8' un barbaro che gli ftrozza . E a’ noftri fpiriti 
forti da qual ciel fono fcefi i Ior nuovi codici 
di religione ? ne’ loro intelletti , ficcome in 
quel di Dante (i), e nel noftro, l' eterna luce 
rijplende ? No ; elfi han tutto da' lor talenti in- 
ventori , dalla non divina , ma lor ragione ni- 
mica d’ oracoli , di rivelazioni , e di Pitagori- 
ci Ipfe dixit , ( fe non forfè dalle lor terreftri 
paflioni ) , o al più dalla fola natura. Ma fon 
poi difcreti : aman più la pace del tutto civile , 
che i lor proprj penfieri : tra’ proprj e gli al- 
trui quafi indifferenti gli vedi . Oh ! con cha 
tenero affetto ci dicono : Figli d’ una fteffa na- 
tura e madre , perchb tante tra voi contefe , e 
tanti fcifmi ? Una è la repubblica, una la gran 
famiglia , uno il corpo della progenie umana: 
le care porzioni , gl* individui , i membri fiam 
noi , che come armoniche linee mirar dobbiamo 
al -centro comune dell’unità. Se lo fpìrito pct 
metodi fvariati è divifo , non dee effere il cno- 
re . Figli difamorati , tanto in voi poffbno idee 
e JìHogifmi, che ne facciate armi crudeli da la- 
cerare la voftra fpecie ? Le fiere , le Libiche fie- 
re han tra loro più focietà. E i Greci e i Ro- 
mani , o di fumi odorati , o di votivi fangui 
macchiaffero i fimulacri di Minerva Attica, e 
di Giove Capitolino, ( ha ogni gente i fuoi ri- 
ti"), furono i noftri buoni fratelli : e fon tut- 
tora i qualunque fieno viventi , ma uomini , fiot- 
to 1’ uno e l’altro polo, nell* una e nell’altra 

India 


[0 Nel premevo terzetto. 



fé Ragionaminto XXIII. 

India , e in Pekino c in Meaco , e in Bizzan* 
sio e alla Mecca. Se Maometto, Confufio, c 
Foe a* fuoi ciafcuno diè differenti regole di fa- 
cro culto » non volle già far legioni di rivali e 
di gladiatori fra loro. Quando mai fi pensò , che 
una diverfa foggia di tempio , d’ altare , di ve- 
tte facerdotale tronchi inodi fociali d'umanità, 
e accenda guerra ? Una fteffa è dapertutto e 
nell* Affrica come in Europa la legge della 
natura ; una fletta fotto i neri o bianchi 
colori , Torto quelle o quelle divife la reli- 
gione . Che fe per più fi vogliono avere , 
fono non le fpecie d’ un genere, eh’ effer 
pottono 1’ una ben coturnata , 1* altra mal- 
vagia , I* una manfueta, l’altra feroce, ficco- 
me nel genere animale quelle dell* agnello e del 
lupo, ma fono amiche clafli e compagne, e 
tutte buone . Buona è de’ deifli la etaffe , con- 
tenta d* un Dio che crea , non che rivela ; e 
quella de’ materialiili non meno , che ha per 
fuo oggetto 1* uomo attuale , non 1* incognito 
avvenir* ; buona la Spinofiana , buona la pirro- 
nica di Rotterdam: (anche la niuna , l’ ateif- 
mo ? anche quello). Una fra tutte, una fola è 
cattiva, la «rilliana , perchè tutte le altre cre- 
de cattive ; intollerabile , perch’ è intollerante : 
è un mollro attutato del fangue fraterno , omi- 
cida del genere umano. Tanta pretenfione ? la 
fola buona! la fola, che ne pub condurre a be- 
ne , a felicità ! chi non è in lei e con lei , agli 
eterni fuochi è dannato ! Ad una mén religione, 
che Tempre armata mafnada non fi dia pace , ( 

. per- 
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perchè non la dà . Tolleri , fe vuol effere tol- 
lerata . Ma non 1 ’ ha fatto , noi farà mai . Al- 1 - 
1’ armi adunque contro la fola ribelle alla noftra 
natura: nembi di mortali faette fieno le noftre 
carte a trafiggerla, a gittarla giù dagli occupati 
troni, a fpegnerne , fe tanto fi può, il nome. 
Ameremo gli uomini, fe con quella fiera farem 
crudeli. Vinto il nemico comune, il mondo 
farà in ripofo. Così dalla riunita nazion degl* 
increduli fi penfa, fi parla, fi feri ve ; dal Bay- 
le primo duce così, e poi dallo Spiritose dal 
Voltaire , e dal Roufteau co9Ì [i] da tutti. ( Ah 
perchè il dotto penfator fulle leggi per piacere 
a' sì fatti (a) fcrifie (3) quaji così ? ì Certo i 
Ior libri altro non fono che guerre [ quanto 
furiofe , e deboli! ) contro di noi. Io non vi 
trovo mai afialiti gl’ idolatri e i -turchi , ma sì 
fempre i criftiani . Ecco i Calmucchi , i Siameli, 
i pefeatori di Calicut della religiofa tolleranza 
fatti teftimonj e prore (4) . Vi leggerò , credo, 
un dì , che i problemi delle Reali accademie 
di Parigi e di Londra ben fi fciolgono nelle 
capanne de’ Cafri. Che' teftimonj ! che prove! 
lo già 1 ’ avea detto : La filofofica alleanza ha 
per fua imprefa la caduta del criftianefimo . . . . 

Tutto 


[1] Non pongo in nota ì luoghi particolari , per - 
thè ni fon pieni tutti i lor libri . 

(a) Pour plaire a ceux 81C. V. t. 3. Ragion • 
IX. p. io. not. 1, 

[3] ?fpr. dts Loix t, 3. pp. 36, 41. 58. 59. 8S. 

14 ) p. . 
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Tutto b buono , tutto s’ accetta , sì veramente 
che più non fi Tenta 1 * odiofo Tuono di religio- 
ne e di moral rivelata. Quello è il TufFragio , 
quella la voce della nazione (i) . E’ anch’ efia 
adunque intollerante . O incredulo , tu m’ accu- 
fi d’ un delitto, eh’ è il tuo. Com* io non vo- 
glio i tuoi confederati , tu non vuoi i miei cri- 
ftiani . Han merito le tue armi rivolte a sban- 
dir dalla terra la rivelazione de* nazzareni ? mag- 
gior ne han le mie i fatti Ragionamenti di- 
moflrativamcnte lo provano ) bramoTe di pur- 
garla non pur dagl’ infami onori de’ panteon , 
de’ pago.ii , delle mofehee , ma e da’ peftiferi 
germi di deìfmoy di materiali fmo , di pirronifmoy 
di ffinofismo , d’ ateifmo troppo oggimai vege- 
tanti nel Teno della mal cauta Europa . Ma il 
tuo tollerare, e non tollerare b fol delitto, 
non merito . O tu tolleri Giove , o non. 
tolleri Criflo , Tempre Tei un empio . In. 
me al contrario niente b delitto , tutto è 
merito , e quando adoro Criflo , e quando non 
foffro Giove , nb te . Ha gran differenza 
traila tua , ( Te alcuna ne hai ) e la mia Re- 

ligione . La tua, come ne fai ritratto, non b 
venuta dal cielo ; fa troppo di terra : la mia 
vanta divina rivelazione : io 1’ ho provato [yj 
A guifa del ver primo , ebe l' uom crede (3), 
e fatto vedere, 

... ebe 

■ 1 V - " — 1 1 ■ ' * " 

fi) Vedi il mia Ragion. V. t. l. p. 7 S» 
fa) T. 7. Ragionarti, a*. 

[3] Dant. Farad, cant, l. 
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ebe la ragione ba corte l' ali [i] . 

Ma religione , che vien dal cielo , ^ la fola , 
dee effer la fola , può effer la fola verace , 
buona, conducente al fine di tutto l’uomo: la 
mia adunque , la Criftiana è per fua natura in- 
tollerante di tutte 1’ altre , che con lei non 
fono (.z) .* Non è orgoglio , è effenza . La for- 
za di quella illazione deciderà del trionfo , che 
l 1 incredulo o s* infinge , o li fa fuo . 

Queftione , che trafeorre le date mifure e 
proprie , diviene infinita . Aprono un vallo cam- 
po i noftri nimici : non fi dilati oltre la fua 
circonferenza , farà affai rillretto . Non vi han- 
no il lor punto , non v’ entrano le focieià Pro- 
teftanti : fon già divife e llraniere . Leggono il 
vangelo ; ma cialcuno individuo n’ è 1’ arbitrario 
chiofatore . Lo fpirito privato, le più volte illu- 
sone e menzogna , è il lor principio movente , 
la regola direttrice del credere e del fare. Tutti 
i membri fon come il corpo, e godono ugual 
diritto di crearli dogmi di fede e canoni di co- 
fiume . Dica Lutero , neghi Zuiuglio , hanno 
ambedue ragione ne’ lor dettami ; e tanto vale 
il sì dell’ uno , quanto il no dell’ altro . Dal- 
la lor maffima fondamentale fon forzati alla 
conclufione del Bayle or calvinifta, ora ogni 
cofa , or niente , che , la cofcienza obbliga un 
Cinefe ad aver la fua fetta fer la migliore di 
tutte (3) , obbliga un pagano ad onorare i fuoi 

falf. 


[i] Dant. Parad. cant . a. (a) Matt. iz. ?o. 
Bayl, Commettane fur le Compelle iHuaref.94. 
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i4 Ragion amento XXIII. 
falfi dei li) . Effenziale adunque a’ prote&anti , 
come a' cattolici imponibile , è il Alterna dell’u- 
«iverfale mutua tolleranza. Nè la civile ha pro- 
prio luogo in quell’ aringo . La religiofa è il no- j 

Aro oggecto . Quella fe , come , quando legit- 
tima fìa , lafcio alle politiche podeftà il faper- 
lo, il farne ufo, o jio . Io non efamino ora 
nè i meriti , nè le colpe morali . So avervi cir- 
cofianze > nelle quali un governo può , talor dee 
tollerar civilmente 1’ errore . Prudenza, pub- 
blica quiete , forfè il maggior bene della dol- 
cezza che del rigore , forfè il maggior mal 
preveduto. ... Il dovere nella calma delle paf- 
fioni regoli la volontà dello flato . Io qui por- 
rò i generali principi . Dal Dio della verità 
ha il Sovrano lo feettro : è nella natura fteffa 
delle cofe , eh’ egli renda alla verità quel tri- 
buto che può: razionale dee conofcerla , amar- 
la : principe dee mifurare il fuo potere dal far- 
la conofeera , amare . La religione è il più fer- 
mo appoggio del trono , la più pura Tergente , 

della felicità de’ regni : fi rifpetti come la pri- 
ma di tutte le leggi : il Re ne fia il figlio , e 
il protettore . Si deteili il paradolTo politico 
del fofilta di Rotterdam , che dalle moltiplici e 
contrarie fette fi produca la pace delle famiglie , 
la virtù de’ cittadini, la tranquillità dell’ im- { 

perio , non altramente che da più voci e da 
differenti tuoni nafea armonia (i) . Non ufa una , 

pode- I 


01 Ih. p. 471. 

Ib. p. $<5j. 534 . 
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podefìk fulle cofcienze , preferva gl' incauti dal 
manifefie veleno il pretore , quando reprime la 
filofofica libertà, e gitta al fuoco i malnati 
germi dello Spirito , del Crifiianefimo /velato » 
del Siflema della natura . All’ efterne leggi non 
è foggetto il foro interior degli fpiriti e de* 
cuori , ma il Principe qual capo della focietk 
ha diritto d’ introdurvi per legittime vie il 
vero culto , di fopprimervi il falfo . Libero fc 
1’ uomo nelle fue opinioni ; e può in mezzo a 
' Roma effere uno fcettico , un ateifta , ftneh’ è 
per fé , nè al tribunale fe ne fan paleft gli 
effetti : ma col buon ordine e cogl’ intereffi 
della patria troppo è legata la pubblica reli- 
gione : non sì tolto il perturbator fi palcfa , la 
potenza civile vi contrapponga le pene : a Dio 
il dee , al fuo popolo , alla Aia gloria . Il 
Bayle medefimo , che fiende la fua indulgenza 
anche alle terre aulirai i , confegna alla fpada 
del magillrato come violatori delle leggi fo- 
ciali coloro , che corrompono la morale , che 
negano notoriamente la caufa fuprema (i) . Il 
Principe non protegga 1* errore : protezione , 

che non è traile prerogative della fua corona: 
fe pur s’ è fatto, (ahimè troppo nell’Inghil- 
terra, nell’ Alemagna , altrove ! ) è flato il più 
illegittimo abufo d’ un potere, eh’ è civile, 
non religiofo : i cefari pontefici furono del 
Campidoglio pagano, o fono di Londra, o di 
Pietroburgo. Non perfeguitila verità: fe ezian- 
dio 


<i> ». tf • 337- 57*. 3$* 387. 
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dio quella vii ben politico degl* imperj trova» 
fi potette ( che non fi può ) non conforme e 
contraria , a lei tuttavia fi converrebbe il pri- 
mo rifpetto ; nè farebbero meno ingiufti perfe- 
cutori del nome cristiano i Domiziani e i De- 
cj di Roma , della Cina , e del Giappone : 
non fon 1* una é 1’ altra in ragione e natura 
proporzionale : patta, e muore il globo terrefire, 
il regno della verità è immortale : ella intanto 
nonché contraria, è fempre utile a tutti gli 
flati . Sin qui di regia giurifdizione gl’ immu- 
tabili decreti : di religiofa altri fono . Ma fa- 
rà quella , che tutta pia e manfueta effer do- 
vrebbe , cosi falvatica e dura ? fe dalla crifiiana 
religione differenti ebbe la Romana i fuoi riti, 
fe la Giapponefe , fe la Cinefe gli ha , fi cre- 
deran perciò incomportabili ed empie , e non 
anzi in variati abiti amiche e forelle ? s’ affile- 
ran le coltella , fi verrà al fangue ? ( Certo e 
molto e infinito negli anfiteatri Romani, nelle 
carceri di Pekino , nella piazze di Nangafachi 
ri’ è fiato fparfo : ma tutto era ivi criftiano , 
criftiani gli uccifi , non gli uccifori . Tolleran- 
* 2 a , o Marcaurelio o Trajano (i) ; tolleranza , * 

o del buon Cham-hi figlio crudele (i) ; tolle- 
ranza , o barbaro t?) Taycofama). Della cri- 
fiiana adunque ( nè mai s’ intenda altro che la 

cat- 


[O Eroi del deifmo , e perforatori de’ crijìitni. 

(i) Imperador della Cina , e perfecutore dell 4 
crifiiana religione . 

(3) E par imeni» quejl' Ipiperador, del Giapponi* 
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«attolicaj religione fon fiero patto le ftragl e »1 
l'angue de’ non fuoi vallali! : e, cornei domi- 
natori dell’ occidente e oriente infedele fien 
nella ftoria delle nazioni i perfetti modelli del- 
la fcambievole religiofa amiftà , e ne fono i 
tiranni, quefla a noi foli fate, o mifcredenti, 
atroce accufa , ( ne’ fuoi termini da me cir- 
cofcritta ) , e, O guerra interminata , ci dite, 
© tolleranza di tutte le religioni . Anche di 
quelle , che della noflra non fon tolleranti ? 
Di quelle ancora. Or io come detcfto la fcel- 
lerata calunnia , che alla noftra celette madre , 
quafi ad Alfricana tigre , dà fete di fangue , co- 
sl largamente concedo , eh’ ella non fa tolle- 
rare , cioè aver per vere e per buone le paga- 
ne , le ott ornami e , le vottre filofofiche non re- 
ligioni , ma ignominie della ragione umana . Il 
non tollerarle , il fepataifi come per contagio 
defolatore dalla Jor focietà è in lei un forni- 
mento neceiTario , etonziale . Ella il profeto , 
cd io non per probabili prove il dico * ma per 
metafifiche dimofirazioni . 

v crità è una eiTenzialmente , non può 
dividerli , moltiplicarfi non può: è il matema- 
tico punto reale, femplice , lenza parti, e do- 
ve non ha luogo il più e il meno: rè poco 
adunque nè molto fofiicne d’ unirli col fuo ni- 
tnico , d aver per compagno 1’ errore : fe ’l fa- 
ceto , non farebbe più verità, perde ebbe la 
fua natura ; il che è atordo . Il principio della 
contraddizione , elemento , nodo , prova radi- 
cale d* ogni raziocinio , ditnoftra 2 Ìone , aflioma 
Fui. FUI. B a me' - 
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a tutti i piccioli fiudianti è noto , quanto a 
tutti i veggenti il fole . Niuna cefa può eflere ai 
un tempo e non ejfere . La parte non agguaglia 
il fuo tutto ; fe foffe uguale , farebbe parte e 
non farebbe . Nel cerchio i punti della circon- 
ferenza dal punto centrale fono ugualmente di- 
ftanti ; fe la diftanza non foffe pari, in quella 
£gura geometrica avrefti cerchio e non cerchio. 
Sia verità , che approvi interamente , più , meno 
l’ errore : avrai verità , come fi pone; e non l’avrai, 
perchè falfo è il fuo giudizio ; già non farà 
deffa , farà errore. Metafilica, che dà il penfiere 
alla materia ; geometria , che conofce triangolo 
di quattro lati, lafciano d’ effcre fcienze , e fi 
trasformano in follìe filòfofiche . Quelle fono 
evidenze . Ma pura c fenz’ ombre efifte la veri- 
tà diffufione del fommo vero fopra la terra : 
1* uomo è fatto per lei , che a fe 1’ attrae , 
1’ innamora ; nè potrebbe immaginarli un ente 
fpirituale creato per effer vittima e giuoco 
d’ una perpetua illufione ; come nè una o geo- 
metria o merafifica , che de’ fuoi oggetti altro 
non prefentaffe che mentiti fembianti . Il tea- 
tro della natura fenfibile nella fcala e armonia 
de» corpi moflra a chiunque riflette il Dio di 
Capienza : nel mondo della natura intelligente 
con più nobili fplendori fi manifetta il Dio di 
verità: quello ha per fua contraddizione il di- 
fordine ; quello ha la menzogna . Verità effen- 
2 iale cT Iddio e menzogna fi poffon mai colle- 
gare ? Scelleratamente chimerica idea, e più 
orrenda • che non farebbe fubita rovina del 

fenlr- 
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fenfìbile univerfo nel profondo abiffo del nien- 
te ! Dio verità ha, quanto ama f e , ih odio 
il fuo contrario , non può , non vuol tollerar- 
lo , con tutti i fuoi fulmini lo percuote , La 
verità dell’ uomo non è da Dio ? non n’ è un’ 
immagine , un raggio ? e come tollerar dottri- 
na , che 1’ eterno originale riprova e proferi- 
ve ? come non condennar 1’ errore alla pena 
de’ falfarj , patteggiarvi amicizia e unità ? Si 
vedrà prima la rovina del mondo: quella è ne- 
gli eventi pofiibili, quella no: 

Virtù diverfa fa divtrfa lega (.1) . 

.Quelle fono evidenze. 

Or tra gli uomini altra è naturale , altra 
teologica verità. Al fuffragio della fpcrienza e 
de’ fenfi la prima, alle metafifiche argomenta- 
zioni, a* teoremi geometrici fi rimanga. La 
feconda fe la noftra . Se la verità è una , indi- 
vifibile , fe divina , una e divina effer dee la 
religione . Deilli , non ci traponetc qui la vo- 
mirà religion naturale . La voflra ficcome cor- 
rotta nella morale e ne’ dogmi, non ha di re- 
ligione il fembiante , non merita d’ averne il 
nome , ma sì di fillema delle fenfua'i paflioni 
e degli umani delirj . Non ve 1 ’ ho io dimo- 
ftrato (a) ? E moflrato vi ho altresì (3) , chela 
primitiva e verace dalla foprannaturalc e livc- 

B 1 lata 

li] Dant, Par. cant. a. 

[a] V tdi i miei Ragion fopra la L?g?e naturale . 

13 ) V ed. i Ragion, fo^ra la Rivelazione , e la Re- 
ligione , 

I 


Digitized by Google 


t» Ragionamento XXttl. 
lata non è d iflinta : ha in quefla de* nuovi lu- 
mi , «la foftanzialmente fonò la fteifa , ionò 
lina * Se come una , così veramente teologica * 
te teologicamente vera è la religione , non può 
doppiamente parlare , dire unica deita , e dir- 
la moltiplice * dire umana fpecie originalmente 
viziata, e dirla intera, provvidenza governa- 
trice , e fato o cafo artefice de’ beni e de’ ma u 
)i , buona fe , e buone le più da lei difformi. 
Se così parla * cade in formai contraddizione , 
te fonte di verità e d* errore non è nè divina v 
nè vera . Non han lè prime idee delle cofe i 
tolleranti» quando a religione, eh è verità » 
th* è lina, gittaho al volto orgoglio» durezza, 
Jfpirito di regnar fola . La certezza medefima dte’ 
jprihcipj , e 1’ efier reale degli oggetti il fanno ; 
te fanno eh’ io affermi in Dio unità , neghi nu- 
mero } adori provvidenza , detefti fato . Han tra 
loro naturai guerra gli oggetti » coni’ acqua e fuo*- 
có ; io gli unirò? Nè la fifica , eh* è opinione, 
il fa Fare . Ama ella oggi i natali all’ aurora bo- 
reale afifegtiati dal Mairan ? rinunzia alle fulfuree 
efalazióni e a* colpi di fole nelle nevi e ne ghiac- 
ci de* poli . Trova ora ne* Fulmini , e ne rre 1 - 
; munti il vapore elettrico del Franklin ? abban- 
i dona le vaghe immmaginazioni degli avi. Coi 
j fa fuoi i punti inerti di benone inficme» e i fem- 
| pre mobili atomi di Èpiciuo ? Chi muove i pia- 
neti , e ne’ pieni vortici del Cartello , e nel vo- 
to inlrnenfo del Neuton ? Nella compofizion del- 
la macchina mondanà chi è Leibniziano ad un’ 
bea* e meccanico cooperatore del 'flFliiiton ? Son 

fi.tj.ru 
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èrtemi : ma uno non « 1 ’ altro. L’ opinione ha ta-t 
lora più incantatrice forza immaginaria , e più fé-? 
roee contro la fua rivale » che non ha U placi- 
da verità. Ed fe ancor da dire fecondo uomo» 
che placida nell’ ombra facra del fuo filenzio, q 
fpogliata delle quafi tragiche idee di vittoria q 
di conquida la religione in certi tempi , in certi 
luoghi farebbe più forfè il fuo intercfle. Il piega- 
re un poco tanta fermezza , il coprire un afpro 
dogma, il temperare un rigore di legge , , . , « 

chi fa forfè Marcaurelio (i} e T?odorico (a) 

in Roma, forfè Enrico Vili, in Londra (.3), Camht 
in Pekino (4Ì No: non può operar viltà in- 

degna di progenie illurtre della Verità increata ♦ 
i fuoi amici farebbero i fuoi roffori , perdite i ; 
fuoi vantaggi. Non merita fe non difprezzfchi 
per amarla la vuol men bella. O non è religio- 
ne , o è della fua pura effenza rigidamente ge- 
Ipfa . Sien coloro fcifmatici , fieno arriani , fieno 
idolatri , anche perfecutori ; ella ne faprà pian- 
gere : ma invertita da’ raggi della fua sfera nati- 
va non farà meno immutabile ne* fuoi dogmatici; 
e morali principi. Abbianoli pur diffimili i molli 
Bayle : non fono i fuoi . Non è una politica uti- 
lità , non un trattato di pace o di commercio * 
che la muove q ritrae , che là fa placida o 
. B 3 vera. 


(1) Non neghiamo a Marcaurelio benché Qerfectl- 
tore alcune virtù fociali » 

(a) Teoiorico Re d'Italia Arri ano, ma moderato» 

( 3 ) Enrico fatto ftifmatieo da una faffìone , 

[4] Imperador Cinefe favorevole a' Cristiani » 
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vera . Altro . E non fon quefle altresì eviden- 
ze ? Se ha la terra vera religione e divina, è ^ 

Ja criftiana . ( Quella di Gefucrifto io dico , non 
di Cerinto o d’ Atrio , non di Lutero o di 
Calvino ; ma non fi vuole or divertire a con- 
vincere d’arbitraria e di perverfa la feparazio* 
ne dell’ eretiche focietà . ) E’ la criftiana . Di 4 

quefto nome voi fiete intolleranti , o fpiriti forti ; 
e di più dolce fuono credete quel degli Ulfiti , 
degli Albigefi , de' Sociniani, anzi e quel de* 
mufulmani, e chi fa che non quello ancora de- 
gli ateifti . Ma pure (avvezzate le orecchie a pa- 
tirlo ) vera e divina religione è la fola criftiana, 
perchè la verità è una fola, e a vicenda intol- 
lerante de’ voftri e di tutti i nomi , che vi fon 
cari . Portatelo in pace , vai più una voce del 
ciclo, che tutto il fafeio de’ voftri comenti Co- 
pra. il Com ‘pelle intrare ^i) , codici, faggi, fìfte- 
mi di natura, d’ educazion , di coftumi , Spiriti , 
romanzi , poetici canti di religion naturale (a) . 

L’udì il crilliano , e per la neceffaria e realmente 
difeefa rivelazione la conobbe , 1’ adorò , la fe- 
ce fua fede e fua legge . Io 1’ ho dimoftrata (3). 

Or voi fatti fordi e ribelli dal volito orgoglio , 
da quella 

Vergine pura d' ogni parte intera (4) , 

Al 


(1 ) Del Bayle . 

{Y] Libri d' increduli . 

(3) Ved. il mio Ragion. XX, 

[4] Petr, eanz. 49* fi* 3 • 
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Al vero Dio f aerato e vivo tempio [i] • 
thè mai vorrefte ? Io ’1 dirò per voi . 

Circondata da profetiche fchiere , che !’ han 
predetta , da purpuree legioni , che 1* hanno 
onorata del Ior bel fangue , da feilofi trofei 
vitali di malori fugati , di naufragi digiuni , di 
morti dome fi metta in via; e dal Vaticano pri- 
mier fuo feggio avvolgendoli vada per contrade 
e per rive , per mari e per terre appena vifita- 
te da fole. Senonchò l’ha già fatto e il fà . 
Per purgar dalle ingenite caligini 1 * umano oriz- 
zonte , per ritrar dalle gole d’ inferno le non. 
penfanti nazioni , i fuoi apoftoli e padri , e i 
magnanimi figli là , dove più tenebrofo era e 
più barbaro il mondo. . . . Ah non cel dite l fi 
tramettono qui i filofofi ) : quelle caligini eran 
nere vifioni , quelle gole cerberi ideali : gli ap- 
pellati apoftoli furono intolleranti . Qual dunque 
aver dovrà per fine del fuo viaggio religione 
animata da verità rivelante ? Vada nella Guinea, 
ed ivi cortefe lodi e rifpetti i gran fetidi la) 
delle provincie , i piccioli come dei penati di 
ciafcuna famiglia, un albero, un uccello, una 
teda di feimmia , altrettali. Vada al Capo di 
tuona fperanza tra gli Ottentoti , e ponga di- 
vota mano alla folcnnc oblazione di latte a non. 
noto nume . Sieno i iuoi termini d* Afta il Giap- 
pone e la Cina , e in un co* bonzi o deifichi 
le ofeene vite de* Carni e de’ Fotochi (?) , o ne* 

B 4 due 


(t) Ivi fi. 5. 

(a] Deità de' Neri Africani . 
l3) Dei principali del Giappone • 
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due folifti*j , e nella nafcente luna e nella pie- 
na faccia fagrifizj all’ ombre d’ avi pagani , 9 
fcellerati ancor tra’ pagani fi). Se gli approva, r ! 

gli fa. Rapida navigatrice per oceano immen- 
fo trapafli nell’Americano regno degl’Yncas, 
e nelle boreali forefte del Canada ; ed or coma * 

una delle donne del fole in gran piazza girti 
in aria facrati baci a quel lucido genitore del 
dì (i) , or cacciatrice a pafcerli di felvagge pre- 
de rinviti (3). Faccia quindi a’ lidi Europei 
ritorno; e facile fi conceda alle fatture magiche 
de’ Lapponi , alle religiofe oflervanze de’ tempi 
e delle lìagioni , de’ giorni bianchi e de’ giorni 
neri, al timido culto non pur del gran Dio 
Thor ne’ digrumati tronchi , ma e di certi de- 
moni fenza pofa vaganti attorno i monti e i la. 
ghi (4). Che fe fianca d' immanfueti cl imi , co- 
me colui, 

Qni mores bomittum multorum vidit , tirbes f5), 
fcende per le meridionali vie nella più umana 
e più filofofìca Grecia, coronata di pampani e 
di mirti concorra alle molte e libere rè da in- 
comodi cenfori frenate fede , alle afrodifie , al- 
le orgie , alle ambrette, all* eleufine , alle pa- 
nai enee (6] , onde onor fi rende a quanto c fa- 

cro 

[1 } Sacrifizi Cinefì . 

[a] Sacerdotejje Peritane credute morii del Jole . 

(J) La quafi ninna religione de' felvaggi . 

(.4) Sttgerftizioni della Lapponi a . 

[5] tìorat. ex Homero Art. p ce tic. v. 141. 

fó) Fede della Grecia , e Jìmili altre ajjai , 
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C?o e divo o in cielo o in terra o nel cangino- 
lo Acheronte. Ma fi rimanga; non ha di viag- 
gi meftiere . Della Greca , dell’ Egiziana , dell’ 
Afiatica , di tutte le religioni la trionfante Roma 
fu il centro , Roma il tempio dell’ univerfo , il 
folo gran panteon di M. Agr'ppa delle raunate 
ftraniere e patrie deità 1* augnila reggia . Opera 
«ccelfa . ammiranda, dove han fatto I* diremo 
della lor pofia le due rivali compagne , materia 
ed arte . Or ferba appena i laceri avanzi di fe. 
Ea religione della prefente Roma co’ retrogradi 
paifi dell’ immaginazione entri non nel panteon 
che è, tutto crilliano , ma in quel che fu, di 
tutte le genti. Quivi può prender, murare i 
fembianti , che più le piacciono . Vuole atter- 
rire i malvagi ? ecco un marmo minacciante, un 
impugnato fulmine, un Giove ultore, che ha 
nel tempio il primato (r) , come nel cielo • 
Ama 1' amore , 1’ umanità ? ecco Venere colla 
famofa perla di Cleopatra [i] : l’ornata dea e 
1' ornamento invitano al piacere . Se cerca fa- 
pienza, ecco Minerva (J) in orientale avorio fi- 
gurata dal greco Fidia ( 4 ! ; n'e Giunone matrona 

le 


( 7 ) A Giove principalmente era dedicato il pan- 
teon . 

(a) Si fa , che Cleopatra fiemperò in ttn convito 
fatto a Marcantonio una perla di prezzo inefiima- 
bìle : Atigti(lo fece partire la compagna in due, 
e ornarne le orecchie della / fatua di Venere . 

(?) Erano quelle le tre principali fatue, del panteon» 

( 4 ) Celebre j cultore . 
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le mancherà , nè Lucina nutrice, nè Cerere del- 
le bionde fpighe , nè Marte della fatale armadu- 
ra , nè 1* algofo Nettuno del fier tridente , nè 
il rapace Mercurio , nè il fabbrq Vulcano , ne 
delle trifte ombre i regnatori Plutone e Profer- 
pina in granito o in bronzo . E fe pur vorrà 
degl* iddei minori (0 aver contezza, un popo- 
lo ne troverà: non è fenfo di corpo, non d* 
anima , non quali cofa , che il fuo non abbia: 
dee fono la Paura , la Vittoria, la Virtù, la For- 
tuna. Vi ttoverà forfè ancora i voraci coccodril- 
li del Nilo, e i più plebei vegetabili degli oì- 
ti di Menfi ? E perchè no ? fon numi anche 
quelli , 

nafcuntur in ortis 

Numina [z] ; 

e il panteon è di tutti . A fomiglianti focietà 
fi chiama dunque la più bella figlia del cielo ? 
come a fervile , a meretricia di baffo volgo 11 
chiamerebbe alta reina, a fchifa , a velcnofa 
di paluftri anfefibene puro ermellino , a fameli- 
ca , a feroce di magre lupe placida agnella . 
Ma non fon quelli evidenti fconci e dclirj ? 
Nè io già , o filofofi , alla vifitata idolatria ho 
intefo di por fine col Nilo e con Menfi gioco- 
famente . Non è nè tempo nè luogo di fcher- 
zi , ma d’ argomenti : e col maggior fenno gli 
ho recati, per dillruggere il votlro dominante prin- 
cipio . Se i draghi del culto Fenicio e Caldeo, 

fe le 


(O Si chiamavano dii minorum gentium . 
[z) Juven. fat . 15. v, io. feq • 
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fé le bifce del Frigio e dell’ Epirotico , fe del 
Romano i ferpenti Epidaurio e Lanuvino (t) , fe 
i coccodrilli , fe le cipolle e gli agli dell* Egi- 
ziano furono oggetti , voftra confeguenza clTer 
dee , che la rcligion criftiana ( da me provata 
divina) pecca, fe con sì fatto culto non ha 
lega , amifià , tolleranza : pecca , fe non ricono- 
fee divine vipere , cipolle divine , divini porri: 
fe non vede in quegli oggetti il fuo . Da gene- 
rai principio vien generai confeguenza : o voi 
Rete nella più fenfibile contraddizione , ficco- 
me Rete . 

Sì , vien I’ illazione , e dee venire ; rifpon- 
de il Bayle . Se ha gente , che creda ne’ fer- 
pemi d’ Epidauro e di Lanuvio , o ne» verdi 
frutti degli otti Egiziani , o negli effigiati bron- 
zi e marmi del panteon arcano nume , ha veri-* 
tà ; balla crederla, perchè s’abbia. Sia opinio- 
ne o menzogna , non importa : non è quel che 
b , ma quel che fi crede : e già tutte le reli- 
gioni fon forche, e come una. Scettico nep- 
pur nell* evidenza trovò verità , la trova adef- 
fo ancor nell’ errore . Niente ne fa meglio il 
ritratto. Così egli è quel logico, quel fofilla , 
quel moftro di tanti capi . Or tutto è nella fua 
celebre verità putativa , onde macchiate ha tan- 
re carte. Ha detto: La cofcienza obbliga un paga, 
no ad onorare i fuoi fal/t dei [a]. Or dice: Vedali 
la verità da errore , 1’ errore da verità , che av- 
viene? 


(O Vedi la mia Difiert. t). fopra Daniele . 

[a] Bayl, Csmment,fur le Compelle imrare p, 471. 
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viene I 1* una col primo ammanto perde fopr# 
noi le ragioni ; 1’ altro col fecondo le acqui- 
la tutte [i]. Dica piuttodp, [ fe a tanta meta- 
morfofi non contrada il fuo pirronifmo ì che 
fulla terra non ha più danza 1’ errore., perché 
tutto fa di leggieri vedirfi da verità . Dica, 
( fe la fua dialettica non ne freme ) che il vedere 
ijt un aglio, in un porro ufi Dio è un putativo vero, 
una penfante ragione . Si può penfare , fi penfa, 
che un falfo è vero ; è adunque un vero affo-* 
luto , e come afloluto ha effetti reali? Penfa U 
vecchia fifica , che le comete fien nitrofi vapo- 
ri e fuochj nella tersa region dell' aere fortui- 
tamente accefi : penfa la nuova e più fperta 
adronomia , che fien pianeti e dabili e nati col 
mondo: due contrari penfamenti fon dunque du« 
veri reali ? Perchè in due divedi penfieri è, che 
Verme nafea da limo, che verme nafea da feme, ha 
per quedo dall’uno e dall'altro fifico principio effi- 
ciente ? Contraddizioni in natura, delirj! Ma fi ri- 
torni a' principi. Immutabile e reale è della verità 
r effenza : reale in Dio , metafilica o morale , i 
fyoi attributi , le fue leggi , uguale alla verità 
del i e z fan 4: niuii falfo calcolo può fmen- 
tirla . Reale nell’ uomo altresì e religiofa ; dee 
conofcerla , ridurla all’azione: ha i fuoi pro- 
pri caratteri , i fuoi mezzi , onde renderfi ezian- 
dio alle geometriche uguale , e com’ è I' equa- 
lità degli angoli in un triangolo equilatero % 
può bene un paralogifmo , una menzogna Qfcu- 

rarla 


(0 li. Otuvr. t. 1. p. att;. 
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farla» ma fpogliarla della fua natura non puoi 
in fe e realmente è Tempre quella » e Tempre 
col reale errore ineongiunta : Tarebbe unire equa- 
lità e difuguaglianza , Dio e non Dio» uomo 
fe non uomo; che è imponìbile . Alla verità 
del culto (poiché del culto è la quellione 1 per 
qual via Ti va ? La Verità eterna geloTa de* Tuoi 
diritti la moftra . L’ i potei! , che la faccia in- 
differente al Tuo trionfo e alla protezion dell* 
errore » ha della demenza . Dio equità elfenzia- 
le, Dio fapienza proweditrice lafciarci » come 
navigli fguerniti di remi e di vele, fenza gui- 
de e fenza lumi da feorgere , da accertare il 
noftro termine immortale ? Iiifani o facrileghi, 
non prenderà egli da voi metodi di condotta 
b per mari o per terre. Io non faprò , come 
arcanamente illuftri e muova le menti ottufe 
de’ Lapponi e de’ Cafri ; ma fo che le illuftra 
e muove . E’ egli forfè men Dio provido e 
giulto , perchè delle Tue fegrete operazioni io 
fono ignaro? Il modo mi farà un mifterio , ma 
SI fatto m' è certo . Quel vero , che tanto m* 
importa di fapere , quanto d’ effer felice; che 
sì mi tocca com 1 io me , ha fopra le mie po- 
tenze legittimo imperio. Io debbo conofce rio, 
e pollo . Perch* io vedeffi , una reciproca attitu- 
dine tra gli oggetti vifibili e il mio fenfo vi- 
fivo fu interpolla : perch’ io difeerna tra’ molti- 
plici indebiti il degno culto , e tra non miei 
il mio fine , ho avanti agli occhi le più giufte 
regole di proporzione , Apolidi , martiri , mi- 
racoli , profezie, finto legislator , leggi fante, 

tutto 
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tutto mi fan vedere. Una verità fotto mentite 
vefti , una non altro che putativa non fon per 
me : io le miro o con rifiuto , o con fofpetto; * 

e nella generale obbligazion di fapere il fom- 
mo degli oggetti Dio , il fommo de’ doveri la 
religione , ( almen la naturale , ma la pura , non 
quella de’ fenfuali deifti ) , dove neppur 1 ’ igno- 
ranza invincibile ha luogo , fono imponibili . 

Tutt’ uomo conofce un aflioma , un’ evidenza di 
fentimento : fa eh’ egli efifte , ni efifte da fe , 
e che dee onore a chi gli dii T elfere . Quale 
al contrario fulle rive del. Tevere o del Nilo 
potè di buona fede e in buon fenno credere e 
dire : Quel marmo , quel ferpe è un Dio , quel- 
la cipolla una dea ? Dal fulgore di fomiglianti 
non opinioni , ma dimoftrati (i) teoremi cado- 
no fulminati tutti i folìfmi del tollerante Bay- 
le . Dirà , che un errore di buona fede vai quan- 
to canone di vangelo (x) ? Val quanto errore: 
buona fede contro effenza della religione è chi- 
mera. Dirà, che equivoci ha la verità i fuoi 
volti, poiché fi veggono ugualmente tragl’ ido- 
latri e i criitiani ( 3 )? Si, come finali gli han- 
no vizio e virtù, infama e buon fenno, deità 
nata negli orti, e deità regnante nel cielo. 

Gran potenza della verità putativa ! batta cre- 
der Dio dove fi vuole : il crederlo è farlo , e 

farne 

/ 

(il Gli bo dimofirati in prejfo cbt tutti i miei 
Ragionamenti . 

(x) Eayl l. c. p. xx 6 . 

13) t‘ 43 7. 


/ 
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farne quanti ne piace. Sfiderà tutti gli uomini 
del mondo (i) a trovar difuguaU oltraggio del 
rero Dio , difugual Relitto in giudeo , e in gre- 
co ambedue violatori furaci 1’ un del tempio 
dell’Eterno in Gerofolima , l’altro di quel d* 
Apolline in Delfo? a non riputarli del pari fa, 
crileghi ? Anche un fanciul del catechifmo cri* 
ftiano ne accetta e vince la fuperba disfida: 
di rapina sì è reo non men l’uno che l'al- 
tro ; di facrilegio no : fe già un’ ombra of- 

cura non fe ne voglia da più fotti! moralifta ve- 
der nell* infulto , che il greco credente vero 
Dio I’ Àpolline Delfico forfè fa nel fuo cuore 
alla vera reai deità (a - ). Ma quel fanciullo, e 
tt'eglio , deciderà lui effer ladro , com’ altri è 
in una fala , in un teatro, non profanatore di 
luogo facro, come giudeo di tempio pieno del- 
la maeftà del gran Jehova (3) : che potea il gre- 
co , dovea riflettere , conofcer , fapere ( ne 
avea i neceflarj mezzi , i lumi ) 1’ eflenziale uni- 
tà dell’ Efler creatore , la falfa idea del poeti, 
co cantor del Parnaflo , e deteflarne idolo , al- 
tare , tempio. Ma non dee chi lì crede figlio, 
a putativo padre ubbidienza ed onore (4)? Dee, 
fe non ha dubbj ; [ fe gli ha coll’ efame fi ren- 
da certo): e quella 'e nel vero l’ignoranza in- 
vincibile , onde da un fatto non efiftente nafee 

come 


D) fd. Comment. cit.f. 468. 

(.1) Gauchat. t. 13. p. 306. 

(3) II. Par. 7. 1. 

(4) Bayl, Comment, cit, p, 559. 
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come da elìdente un diritto formale. Che tal 
fia o non fia padre è un fatto , che può fenza col* 
pa ignoratfi: ma la legge di natura, che co- 
manda rifpetto al padre, è Tempre nota e at- 
tiva, nè qualunque cofcienza di chi è o non 
è figlio , la muta , nè fenza colpa 1* offende . 
Colui non è genitore ) ma tu non hai pietà di 
figlio . Nell* ignoranza del diritto altro farebbe 
da dire . Senonchè nelle prime verità dogmati- 
che e morali 1' ignoranza ftclfa è delitto : e un 
canone , un dogma arbitrariamente putativo da 
fe fi condanna. Dio ragione imprelfa, primiti- 
va rivelazione , niènte manca per giugnere la 
cognizione del vero reale . 

Ma fien , dice [i] , due antichi filofofi tut- 
ti podi a librar con tranquilla indifferenza la 
lor patria religione o d’ Atene odi Roma. Non 
è fpirito di novità che gli muova, non inte- 
reffe delle loro pafiìoni , non ritrofo difpetto al 
pcnfar come gli altri , e come Solone e Numai 
la verità c il loro amore : la cercano quanto il 
più pofl'ono o nell' areopago , o nel Campidoglio; 
e dopo lungo e rigidamente critico efame 1’ uno 
fi prende idolatria, 1’ altro ateìfmo . Dov’ è qui 
colpa, o ragione di querela tra loro? In che 
t* offendo , ( fi direbber mutuamente ) fe la tua 
conclufione non è la mia ? Ambeduè prudenti * 
amici effec deono ambedue , nonché tolleranti. 
Iporefi ben degna d* un P»otco più che puta- 
tivo , a cui di porli è ufanza quali ad un’ora 

i feru- 


ti] Id, Oeu jr t, 3. 194, 

}f 
| 1 


Digitized by Google» 



Sopra la Rblicions 

I fetrtbianti di cattolico , di calvinifta ■> di mu* 
fulmino , d’ idolatra , e di riunirli in un* idra. 
Que’ filolofi fono empj ambedue , e chi dopo 
tanto difaminare fi dà a Gioire (i) o a Minerva 
e chi a niuno (3) . Se il pagano e 1 ’ ateifta fon pru- 
denti ne’ lor fuffragj , ficgue , che verità puta- 
tiva e frenelli fon due voci e una cofa . Io re- 
cherò un altro problema . Sien due politici tut- 
ti intenti a quietamente ftudiare la lor patria 
coftituzione o di Stokolm o di Berlino . Non fe 
fpiiito d’ ambizion che gli accenda , non van- 
taggio delle proprie famiglie > non contrappofi- 
aione gelofa agli ftatuti del gran Guftavo , o del 
grand’ Elettore : un buon governo è il loro amo- 
re : lo cercano quant’ è in lor potere o nel fe- 
nato o nell’ archivio : e dopo diuturno e fevero 
e là ir. e 1’ un per miglior partito preferivo armi 
contro la pubblica podeftà , 1* altro fiamme a 
tutte le leggi , Dov’ è qui colpa , o cagion tra 
loro di nimiffà , fe pettfan così ? Furon prudenti 
nel limile Audio , fieno anche amici nc* diffe- 
renti pareri . Altro . Sien due giovani vaghi di 
lieta vita. Pontico crede di vederla nel traboc- 
carfi da alto fcoglio in pelago profondo: Filo- 
demo nel finire per man del carnefice con un 
laccio. Que' due filofofi del Bayle fon quelli 
due fcellerati politici , e quelli due furiofi » c 
peggio ancora . Ma l’ ipetefi è affatto chimerica. 
Non potea Atcniefe , non porca Romano eolio 
Voi . VIU. C Uggì 


( 1 ) Il filefofo Romano . 

U) H frlcjil* Ateniesi* [3) L’ affido . 


I . 
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leggi più rigorofe dilla ricerca (0 * vera rellgio* 
ne aon pervenire» Sapienza, equità dell'Eterno 
ne moftrerebbe le vie : 1’ uom nel feguirle le 
fmarrirebbe ? Se le fmarrì , mal cercò ; e rnen— 
eognere guide ne furono le fue paffioni . E mal 
cercando che fi trovò ? due verità equivalenti a 
reali , paganefimo e ateifmo , i due truffimi fi- 
Jofofici affurdi c difonori della ragione . O de* 
noftri penfatori indifferenti raro fiftema , 1’ em- 
pietà innocente! O faufta e felice verità puta- 
tiva, dono del cielo [al! Ma il Bayle è poi di- 
fcreto : e fa tramezzare i gravi ragionari col 
•muovere a rifo anche il fevero Gauchat (?) , • 
noi con lui . Dopo fatta tutta celefte la fua ve- 
rità putativa fcrive nè più nè meno così : Ben- 
thè i traveftiti errori acquijlino tutti i diritti del- 
la verità , non feguita , che l' ufo di que' diritti 
fia fempre una cofa innocente . A Dio fi renderà 
conto un dì delle azioni prodotte dagli errori , cbe 
fi faran prefi per veri dogmi ; e miferi t n 
quel tremendo giorno coloro , cbe fi faranno a bella 
ftudio accecati (4") ! 

Qual è colui , cbe cofa innanzi a fe 

Subita vede [Si » 

O fante , inopinabile , e fuor di tutto i* imma- 
ginare giocofa e ftrana, o che a teatro fi tro- 
va. 


(1) Bayl. li c. 

t (a) Ih. p. 194» 

» tq) Gaueb. t. ij. lettr . ix6. p. Jlm 

(4) Id. r. a. p • t.iS» 

( 5 ) Dani* P*rS' e * vt ' l* 
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fa y dove gloriofa teina fi cambia in iftante in 
vii ferva , tal effer dee chiunque legge o afcal- 
ta l’eftrenoo atto fcenico , che ne prefenta il 
padre • 1’ eroe , il tutto de’ Rouffeau e de* Voi-, 
taire . Qui più che altrove fc il fuo volto » il 
fuo quadro . Dopo tanti adunque .... Sì , do- 
po tanti privilegi , ond’è coronata la verità puta? 
tiva , ella non ha più trono , non falva più , non 
è più niente . E fe io dovrò a Di» render conta 
d' averne feguito il dettame , dono infelice del 
eielo , e vero danno , io ti rifiuto . Il Bayle mr* 
defimo me ne fa accorto . Altro , e miglior efa- 
me fi faccia , che nella verità reale abbia fua 
fine . Quando dico efame , con voi non parlo , o 
Proteftanti. Nella prefente tenzone voi non en- 
trate . Siete criftiani : 1’ efame per credere o non 
credere v* è interdetto, I Mifterj , e i principi mo-e 
rali , che fan la religione criftiana , fon rivelati ; 
voi lo fapete ; e faper gli dovete anche così fu- 
blimi y che alla voftra ragione non redi fe non a- 
dorare , e tacere . Ha il corpo i fuoi gradi d’at- 
tività e di forza , e non può volger la ruota fo- 
larc : ha lo fpirito le fue dimenfioni d’ intelli- 
genza : può accogliere un picciol numero d* ob- 
bietti proporzionati alle fue facoltà; non può com- 
prenderne infiniti nafeofti nel fen d’ Iddio . De* 
neceffarj alla voftra eterna forte una voce celefie 
v’ ha fatti chiari : e voi al tribunale delle vo- 
lile ofeure idee , come gl’ increduli fanno , prefu- 
merete di fottoporli ? E’ temerità , è orgoglio , 
• fparger tenebre d’ errore in lucido giorno • 
Sapere rcligion divina, infallibile, e voler dar 

c % ■ - frutta 
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privato giudizio , e tanti , quante fon tede , (9 
i fuoi oracoli fien ver: o no, è incongruenza , 
contraddizione . Tanti faranno i (imboli, quanti 
i luterani , e i calvinifti , e i fenli arbitrarj della 
rivelazione ; nzl bayliano fid’ma della verità pu- 
tativa fi ricadrà ; nè mai farà a Vittemberga , a 
Leida, a Londra ugualmente certo, che Crifto 
uomo è Dio confuftanziale e coeterno al Padre; 
che Crifto per tutta la ftirpe umana morì ; che 
Crifto rifufcitò. Or Iafciati i diritti, f atta 
decide : La Cbiefa efiUe , fola interprete regola 
vivente e animata d’ una fede , che vuol effer 
criftiana. Va, Riformato, « leggi i noftri dog- 
matici , che ne han fatte le più magnifiche di- 
moftrazioni . Leggi ancora l quello non t’ è dìf- 
detto) le prove , onde qual torre di Davide di 
mille feudi guernita e delle fpade de forti CO 
trionfa la verità rivelata: .vi vedrai la fragile 
profanatone della tua Riforma , e forfè amerai 
un bene palefemente (i) venuto dal cielo , che 
tuo non è , eh* è de’ foli umili e faggi cattolici* 
e debitamente intolleranti . Se a’ rozzi e indot- 
ti eretici è pur da concedere qualch* eccezione, 
a quello luogo non appartiene . Ma quand’ io 
dico afame , con voi parlo , o idolatri , o mao- 
mettani , o nati [ non dalle ribelli paflioni fatti 3 
epicurei, pirronici , deifti , o voi tutti, che 
mai non folle a criftiana feienza iniziati. Vo- 
ftro è il diritto , anzi il debito di farne rigi- 
de 


(i) Cant. 4. 4. 

[1] Tit, %. 11, [Apparuit gratta &c* 
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do «fame . Non una profonda e metafifica , ma 
la prima dementar facoltà di penfare , fe tua 
poco 1* udite , vi dice , che firmamento e con- 
tro tutta ragion* credete o non credete. Udi- 
tela un poco » e vi dirà , che ragioncvol po- 
tenza domanda più nobili oggetti della fua fede 
• più folidi , che non fono o gli ftupidi mar- 
mi , o la brutal felicità dell’Arabo ofeeno , o 
gl’ imponibili mondi del vano nome di cafo , o 
il perpetuo dubbio nella più luminofa evidenza) 
o una legge di natura indegna d’ autor divino . 
Si cerchino quegli oggetti > che non conofciutì 
non fi poffon volere ; non efaminati aver non fi 
pofTono per veraci . La religione medefima gli 
prelenta, la fola , eh’ è religione , rivelata , cri- 
fiiana : le altre , fc indebitamente nc prendono 
>1 nome , non ne han 1’ elTenza ; fon delitti ) 
fon mofiri . Ella tanto non fugge il giorno , 
tanto non li cela fotto i geroglifici Emboli de* 
j-acerdoti egiziani , o fotto le arcane lezioni de’ 
ginnofofiiii c de’ druidi , che ancor ngn cercata 
fi palefa di tutto fuo grado , e fi moitra quale e 
quant’ 'e ne’ fuoi principi e ne* fuoi dogmi ; c per 
}c apoftoliche vie di terra e di mare fi fparge 
iopra la faccia dell' univerfo ; e per le banditrici 
lingue degli Agoftini a* Britanni , de’ Remigj a* 
Franchi , de* Saverj a’ Giapponefi manda fc ftef- 
fa , e con fegreta azione fa piacere, c conqui- 
fiare . Bellezza certa de’ fuoi vantaggi non teme, 
ed anzi invita gli occhi cenfori . Un Dionigi , 
u n Giurino , un Ireneo, un Cipriano , que’ gran 
lami del mondo , quanto acutamente videro f c 

C J a mi- 
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a mirar ritornarono della nuova dottrina , ch« 
criftiana fi nominava , i caratteri , i fondamenti , 
le prove, tutti gli afpetti! e da tanto fulgore, 
arroffiti delle lor tenebre , far prefi e foggiogati. 
Qual trionfante fu più gloriofo di quelli vinti ? 
Felice efame , che a noi diede tì illullri eroi ! 
Il non fatto , ma nato infedele ( fe tanto vale 
del ragionare) ptenda pure i metodi o del fiiico 
o del geometra ne* fuoi problemi , vegga , me* 
diti, confulti , fiegua i putì e vivi movimenti 
della cofcienza e del cuore , e di patto in patto 
e' avanzi , di verità in verità religiofa gradata- 
mente , finché con fortunato cammino pervenu- 
to fi trovi a Dio rivelante . Quivi s’ arredi : il 
più avanti procedete o non fi concede , o è qua- 
li di più : egli ha tutto trovato . Se fa divina 
rivelazione , fe ne conofce 1’ evidente- efiftenza , 
fe per bafie e per regola del fuo creder l’ accét- 
ta , «gli è già fedele, t criftiano ; e in quel 
mezzo più certamente che nel fatto efame , e 
più che fifico ed anche geometra , ne* fuòi ra- 
ziocini vede gli oggetti; e fe d’ alcuni, che 
milleij fon detti , non può fapere 1’ ìntima ef- 
fenza , l’ effenzial veracità che gli ha detti > 
glien’ k non altramente che fcienza . Allor fini- 
fce il privato diritto d’ «familiare : a divina au- 
torità , «he ha parlato , farebbe il maggior deg- 
li oltraggi . Allor comincia il canone invidiabi- 
le « «osi neceffario , com’ è l’unità della fede. 
Se forfè s’ alzano importuni vapori alla mente , 
la chiefa de’ celefti oracoli giuridica dichiarata* 
ce, non il tuo giudizio decida. Metodo faggio 
. « d’ia* 
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id* introdur negli fpiriti erranti , di raffermar 
ne* credenti la verità ! Alla prima parte , eh’ fe 
della meditante ragione , fon men fatti i fan- 
ciulli , le donne, gl’incolti c rozzi? la veduta 
fama morale, l’equità delle leggi, la forza de* 
martiri , i miracoli , le profezie , la voce de' già 
convinti , e più ancora 1* intrinfeca operazione dì 
quella luce , che a nuli’ uomo fi nega (i) , affai in 
loro ragionano , e fon vie per giugnere il princi- 
pio rivelante . 

A tanti impulfi, ad una ragione feconda d! 
tanti lumi , alla verità d* Iddio non cede , e ripu- 
gna la fìupida infedeltà? La religione non mai ne* 
fuoi affetti indifferente fa fofpirare full’ altrui fel- 
lonia , non fa unirli . Avrà uno tteffo foggiorno , 
e leparata farà come cielo da terra. La fola patria 
■comune non fa un vero amico dell’ uomo : la fo- 
miglianza della mente e del cuore lo fa . Nè cat- 
tolico padre fotto un tetto di non cattolico figlio 
«ffer può amico: ateifia da criftiano avrà tolleranV 
fea ? Ha la prima nozione delle cofe , ha 1’ ordine 
immutabile ed eterno , che un effere fpirituale © 
intelligente conofea il fuo autore, l’adori come fuo 
-principio e fuo fine , ne guardi le leggi, ne fper-t 
tino (lato felice : all’ ateifta , che fi crede o di & 
efiftente , o porzione d’ un tutto cafuale (?ì , o „ 
della natura deificata [4} , fon que’ facri doveri il- 
lufioni d’ una teologia ideale . Dio 1* he per fuo 

. C 4 nimico 


[i) Joati. 1. 9. 

[i\ Ateifta furo • 

(.3) Ateifta efiiureo > [ 4 ] Atcift* /fino fan 9 0 
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nimico: non dee effer quella la mifura di deteinati* 
a chi fa Dio? Si detefti e fi proferiva il così 
fatto diftruttor di dogmi effenziali , i fentenza 
ancor del Rouffeau [i] • Senonchè fi ricorda poi 
A' effere il Rouffeau delle contraddizioni , ap- 
pella da fé » e ferma , che chi non crede Dio , 
f t è un uom dabbene, [uom dabbene un ateifta ! 3 
affai erede per ejjer faina (a) . Alla tolleranza paf- 
fiva i pagani forfè , gli fcettici , i matorialifti han 
più ragione ? Guardane i volti , e di fe gran 
differenza vi feorgi da vero ateifmo . Farfi la più 
feoncia idea della deità , dividerla effenzialmcnte 
una, agguagliarla a tempo effenzial mente eterna; 
bruttarla di delitti e di vizj effenzialmente fanta, 
far debole 1* effemiale onnipotenza , trasferirne 
gli omaggi a creature , a metalli , a falli (3) *• 
confonder la verità coll’ errore , dar gli fteffi ca- 
ratteri e le medefime ombre .alla metafilica evi- 
denza e all’ ofeura opinione , aver pari dubbio 
dell' efiftenza d’ una prima caufa originale e d’a- 
tomi artefici di quello globo [4] : sbandire ogni 
foftanza fpirituale , immortalità dell’ anima , vita 
futura , legge morale , vizio , virtù , provvidenza, 
tutti i legami, con un principio creatore, con- 
dannar tutto. 1’ effere al niente univerfal , fem- 
piterno (5); è un negare Dio. Dio gli ha per 
* „ , fuoi 


|l] Roufj. Ertiti, t. 4. ff. 86, 88. 
_ ^ li. Lettr. p. 59. 

[ 3 ] Dei tèi de’ pagani . 

(4I Dubbio de ’ pirreniei . 

£ 5) Errori de’ Materiali fi , , 
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lUoi ninnici : per fuoi non può non Avergli un 
criftiano . £ il Rouffeau come turbatori delle 

leggi fondamentali gli pronunzia degni di pub- 
blica vendetta e di bando [x] : ma poi , perch’ 

% Rouffeau , dichiara , eh' egli mai non infeguerà 
il dogma crudele d' una religione intollerante (i). 
Al benigno defila almeno i duri criftiani non 
neghin pace. In che finalmente da lor fi dipar- 
te ? adora con loro una e indivifibile divinità , 
lente in fe e difende il privilegio d’ anima im- 
mortale , rifpetta la legge primitivamente imr- 
preffa nella fua entità : e lafcia folo da parte 
quella rivelazione) eh’ è fopra e fuori dell’ uma- 
n * natura j che neceffaria non crede » non cre- 
de efiftente . Ma de’ doveri , che a Dio lo le*- 
gano , alla focietà , a fe , ha poi le proprie e 
fané idee ? Affai ho io dimoftrato che no [3] . 
Ma non gli è noto , che nel genere morale il 
bene fi forma da intera caufa , da qualunque 
difetto è viziato ? non fa , che cade tutta la 
fede, fe accetta l’un dogma» rifiuta 1’ altro, 
quando infallibile oracolo prefenta 1* altro non 
men che l’uno? Han tutti un comun fondamene 
to e principio . Un fedele a mezzo b un ente 
Chimerico. E qual dogma il deifta lafcia da 
parte? Tutto il Crifto » la bafe , la pietra an- 
golare, l'autore, l'oggetto, il fine di religione, 

fola 


(1) Lettr. p. 83. 
tal EmiU t. 3. p. 171. 

Jjl V tgganjì i miei Ragionamenti fopra la Legga* 
naturale t. 6 . 
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foli verace, divina. Se a rivelazione non & 
dà luogo , Gesù no.n è altro che un galileo , 
come un Pietro e un Giovanni , o , per fargli 
onore , come un Socrate e un Solone d’ Atene; 
non è eternamente Dio figlio d* Iddio padre* 
non è temporalmente unito a mortale umani* 
tà , non è rcderzion , non falutei, non via* 
verità , e vita [il , non mercè e corona dell’ 
uomo giuftificato : il vangelo pubblicato in Giu- 
dea ha men foi2a obbligante delle tavole de 
rìecenviri in Roma, o altro non è che un men 
favolofo alcorano . No : potranno i deifti otte- 
nere la filofofica tolleranza , non potran mai 
la criftiana . Ma dove vegg' io il non più re- 
iigiofo , ma tutto politico Ginevrinò ? in UÀ 
congreffo di pace . Lo fpettacolo teatrale • 
Egli fiede come un Luigi de Haro e un Car- 
dinal Mazzarini all’ ifola de* Fagiani (iì ; e 
fcco ha per trattato» compagni un Bayle , un 
Voltaire , un Boulanger (3) : dalle fefiìoni hà 

fuor cacciati i teologi (4) : fono importuni tt 
fpiacevoli con quel volere in tutte le còfe in* 
tromettere rivelazione , mifterj , Dio ; guaftati 
tutto : fenza loro più libero farà e più facilfe 
il convenire. Penfa, confulta , cancella , mo k 
difica, muta sfere in quadrati (5I ; il trattato 

è con- 


fi - ) Joan. 14. 6. • 

fi) La celebre face dt * Pirenei • 

(3) tutore del Cbriflianifme devoti* » 

(4) Ronfi. Lettr.p. 81. 

(5) Mutat quadrata rotundis « JJ»r, tpijf. 1. v.ioe^ 
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cotlchiufo (t). Ma chi glie ne ha dato il plen po- 
dere ? chi a privato uomo 1’ arbitrio d’ inoltrarli 
•••••.. nell * abiff'o 

Dell eterno fiatato ...... 

Che da ogni creata vi fi a è feiffo [a] ? 
il fuo orgoglio . Tra quali potentati ha con- 
chiufo ? tra gli Ebrei , i Turchi , e i Criflia- | 
ni . L’ opera è di tara politica : le manca un 
folo attributo» il buon fenfo . Quali i prelimi» 
nari ne fono? Sien tra Ior per innanzi àrdici è 
fratelli : mai non fi, ragioni di venuto o di ven- 
turo media » di permeili o chi ufi ferragli » da 
pellegrinaggi a Gerusalemme , alla Mecca » alle 
apoftoliche foglie » di facramentali lavande » 
accufe , offerte o fanguigne o incruente , di fina- 
goghe , di mofehee , di vaticani . Quelle piccole 
inutilità rompon fovente i patti foeiali , e dan 
funefta origine a grand’ incendj d’ odj è di guer- 
re : rroppo fen’è parlato, non fi rammentino 
più . Se fi vuole , ffe fi dee preftar pure un cul- 
to , che religione fi chiami , all’ autorè della 
natura, abbiano e criftiani e turchi ed ebrei 6 
una religione umana comune , o una' feìigion 
nazionale , ciafcun popolo la fui» il talmud , 

1’ alcorano , il vangelo , coni' ha la fùa lingua , 

!• fue ufanae » i fuoi ftaniti * ab però 1* un chia- 
ma 1’ altro a battaglia . Per la differenza d* un 
rito non *’ offenda, non «* infanguini -V umani- 
tà . Gli articoli capitali fien quelli . G pacifieà- 
tore Rouffeau , io non legno» e contraddico ; 

i --.j u.' tv ( 

t 1 ] Rwjf» ivi . (4) Difff. Ptr.ìm. 'ìU 
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nè io, nè cattolico mai tra’ criftiani ratificherà 
la tua triplice alleanza . E perchè triplice la • 
fai , e non generale ? Le tue ragioni danno alle 
repubbliche degli areifti , de’ pirronici , de’ pa- 
gani , di tutti gli altri il diritto d’ entrarvi . 

Il folo cattolico ne vuol effer fuori ; e o teoio- ’ * 

go o no ti fa dire che le da te credute inutilità 
fanno 1’ anima e 1’ effenza del turco , dell’ ebreo, 
del criftiano , rea ne’ primi , fanta nel terzo : 
che non a un Rouffeau , a un Bayle , a un Vol- 
taire appartiene il definire qual fi convenga 
culto a maeftà infinita , ma ad infinita màeftà 
il palefarlo , ficcome ha fatto : che fe tu cer- 
chi utilità umana, nel fol vangelo, dov’ è pu- 
ra e di reali beni donatrice morale, la troverai: 
che la tua religion nazionale riguarda al più 
politicamente 1 efterne azioni ^ non è direttiva 
de’ fegreti fentimenti del cuore, e chi altra non 
ne ha, non ne ha ninna : che il feguir religione 
faputamente fondata fulla menzogna e full’ errore 
(i) è viltà d’ uomo falfo e inonorato : che la 

cattolica , nuovo appoggio e fplendore della na- 
turale , non fa altro , che sè vera , infallibile, 
rivelata, divina; ne dee , nè può , lenza di fe 
fpogliarfi e delle fue bellezze effenziali , farfi 
d’altre abufivamente appellate religioni colle- 
gata amica, pacifica, tollerante. Q nè catolico 
,fie criftiano RouiFcau , noi non fofcciviam la 
tua pace. Ogni trattato è rotto, 

RA- 
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1 ven S a dunque «Ile fpade (i )2 

^ *-4* ' C? Non è mia aneli’ illa»tnn<» • «i«r« 




s 


Ca 

il- 


Non è mia quell’ illazione ; noti 
è d’ uomo > non di filofofo , fc 
men di criftiano . Ma lo fpirito 
indulgente fa degli uomini fratelli » 
/’ intollerante può formare de'moflri ; 
fcrive pure il poeta tragico di Maometto (i). 
Scrive ; ma ne‘ Tuoi gran fentimenti fe mai buon 
fenfo ? Si prenda il diametralmente contrario; 
non farà un paradoffo . Vuol ragione , che dal-*- 
l’ umano foggiorno la verità «bandifcà gli et-* 
roti y la morale i delitti . Lo fpirito tntolle-* 
rame degli uni e degli altri farà degli uomini 
fàSSt e buoni fratelli ; 1 ’ indulgente empirà la 

terra di moftri . Ma I* intrattabile afprezza è 


< 


pur quel dogma orribile , dice il Ronffeau ( 3 ), 
tbe gli uomini arma tra loro , e Mimici gli rende 
del genere umano. O adunque fiero vangelo e 
brutale , che da’ cupi abiflì ha fprigionato quel 
dogma orribile > e trasformate le razionali natu- 
re in tigri o in draghi ! O avanti quel codice 
bella età d* oro nel mondo , quando dal nudo 
fabbro , la 


S ’ unifee alla fine del precedi Ragion. 

(i) Volt, difeourf. fur la Tragedie de Mabomet, 
(. 3 ) Ronfi', Emilx r, 3 , p, 27 *, Noti, 
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In mongibello alla fucina negra [ij 
non era 1* acciajo ancor temperato ad aprire ! 
fraterni « petti , nè i timidi tiranni impugnati 
aveano fcettri di ferro ; e le poche guerre, che 
gelofa religione inclemente 

* tìorribili fuper adfpeftu mortalibui infians (l) 
non irritava, fpargevano appena fangue ! e~» 
quando fotto i paterni impeij de’ Toanti in 
luride , de’ Dionigi in Siracufa , de’ Cambili 
in Perfia, de’ Macedoni conquiftatori in Euro- 
pa e in Afta erano i felici regni della generai 
benevolenza , della giullizia , dell* umanità , del- 
la pace !- Un crudel veleno di divilìone infufo 
nelle vene d’ una por2Ìon della fpecie ha 
cambiati noi tardi individui in altrettanti gla- 
diatori e ladroni . Ah perchè quel nazzareno 
detti» vangelo? Epoca infaufla [4]! Senonchè il 
non mai uno Rouffeau poco apprcffo [5] ci 
dirà tutt’ altramente , e renderà noi a noi. Nè 
da dlofofo è il paffar da’ fillogifmi a’ pugnali, 
e fcannar chi feguita altro veflillo. Un Carte- 
llano ce’ quantofi voglia immenfi fpazj de* pia- 
neti e delle delle non fa vedere un punto di 
luogo 4 che non fia pieno . Un immenfo voto 
vi vede il Neutoniano. Che per quello? Rifuo- 
nano del prò , del contro i licei ; fuda 1’ un * 

-‘j > ' • - 1 • fuda * 

0 : o . • . ■ > - 

(0 Dant . Inf. eant. 14. 

' (a) Lucr. I. r. v. 76. 

(3). De' erifiìani . 

^(4$ Tutta è qui detto ironicamente a 
[5] L' udiremo qui fotto , 
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fuda l'altro, perde voce e quali alito nel far 
valere le fue conclufioni , e il dee a fe e alla 
ragione , cui crede fervire : mi le mani fon 
fempre inermi . E fe per funello cafo V U n de* 
due fi trovi alla fine infanguinaco del fuo ri- 
vale , chi ne dà colpa a Audio di fifica e de* 
fenomeni naturali, non a furor già non libero 
di partito , a delirio , a mania ? La ragion fen- 
fitiva rompe alle volte il confine dell’ intei le t- 
v tuale e 1’ equilibrio . Si può non ben trattare 
.una buona caufa , ma la caufa fi rimari fempre 
buona. Abbianfi a mente quelli morali affiomi : 
farà il loro ufo, dove fi farà chiaro, che la 
religione non muove mai ad eccelli , non gli 
riconofce per fuoi . E* ancor men da criftiano il 
prender 1* armi : da cattolico io dico . Troppo 
i luterani in Alemagna , troppo i calvinifti in 
Francia 1* lian prefc . Ma non fono adelfo co- 
ftoro il mio penfiere : che traile maflime della 
focietà cattolica non abbian luogo , ragionata- 
mente è qui da moftrare . 

Non ha la filofofica indifferenza per tutti i 
Cflemi , e per niuno che nou fia il fuo, non 
può averla . Ella è verità ; ogni altro popolo 
da lei divifo è menzogna. Il fuo giudizio è 
morale , è metafìfica e non men che matema- 
tica evidenza. Con quell' occhio , ond’ altri ve- 
de paffeggier fui margine d* un abiffo , o tra* 
vortici di pelago divorante, guarda gl’idolatri 
del Congo , del Giappone , del Canada , i mu- 
fulmani d’Arabia, gli epicurei, i deifti , _ gli 
/piriti foni (. oh Dio ! ) d' Europa « Non può 

... 
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non guardarli così . Amanti dunque da lei, co* 
me dalle mafnade de' Cannibali e degli Uroni, 
le faette tinte di fangue ? Che confeguenza ì 

10 dirò quel che ama : che fi credano tutti 2 
dogmi e i mifterj rivelati ; che fi proferivano 
tutti gli errori; che s’ abbia per fuor delle vie 
di falute chiunque non é unito al fuo 'feno • 
Non può non amare così . E' la fua eftenza , è 
la natura medefima delle cofe. Se il logico di 
Rotterdam, fe il mentore d’ Emilio, fe il poeta'*’ 
di Religione non naturale [i] con altri colori 
e ce' .più neri di tirannia , ne fan ritratto ; 
fe d* afpidi , come a nuova Medufa le armano 
la fronte e il petto, fe , come a Tififone , dì 
flagelli la mano ; il fiele , che a lei danno , ha 
la forgente ne’ loro cuori ; fon pittori infede- 
li , i lor quadri fon calunnie e menzogne . A- 
pri , filofofo , il vangelo . Dov’ t qui legge di 
Crifto , ch'io abbia in odio il Nero, il Giap- 
ponefe , l’ ottomanno , e te , e i tuoi fomi- 
glianti ? Vi leggo an2i il grande e illimitato 
precetto, ch’io ami qualunque fopra la fuper- 
ficie terreftre uom vive ; ch’io ami chi mi fa 
Onta fui vifo ; eh’ io ami , nonché il Cafro e 

11 Selvaggio , ma te, che macchi la fpecie uma- 
na . S’ io non amo , non é del codice colpa , 
ma tutta mia . Si può efler reo con fanta leg- 
ge , e mal trattar buttaa caufa. Guarda il di- 

, . ritto 


(r) Bayle [opra il Compelle intrare. Roajf. Emilia 
pieno delle [ne contraddizioni : Volt» Poema 
de la Relig» nau e altrove» 
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ritto, non l’atto; quel eh io mi debbo, non 
quel eh’ io fo . Dalla ragion fenfitiva 1’ intel- 
lettuale è talor vinta. Danna il Voltaire agra- 
mente T intollerante cattolico , che pon tra* 
dannati il Neuton , il JLocke , 
j RefpeRe cet morteli , pardontte a leur virtù : 

III ne t'ont point damné , pourqùei lei damnei-tu (i)? 
Crudeltà immaginaria! E' forfè la dannazione o 
la falute un libero contratto e reciproco, come 
un trattato di politica o di commercio , dove 
fien nell* arbitrio umano le condizioni ; e dova 
fe tu mi dai, do; nego, fe turni neghi? Non 
è il cattolico , che danna , nè tanto può ; è la 
verità , è la legge . Faccia il poeta , fe tanto 
può , quell’ altro vangelo : Non fia più un do- 
vere il credere la verità , e lo fchifare 1* erro- 
re . Dio benché verità per eflenza fia indiffe- 
rente all’ una- e all’ altro, e a quello o a quel 
culto, o a niuno. A’ pagani per le lor qualità 
morali aperte fieno le vie del cielo. I dotti, 
onor dello fpirito filofofico , poggino alla fu- 
prema regione degli fplendori immortali, e le 
lor cognizioni fcientifiche abbiano nel fantuario 
della Sapienza i primi feggi , come qui gli eb- 
bero nel tempio del merito (a) e allora i fuoi 
Tiri, e Trajani, e i Locke e i Neuton, e, 
fe anche vuole , i poeti deifti faran falvi e bea- 
ti ; e potrà dire 

La paix,Upaix enfìn , quel’on trouble^ir qu'on aime , 

Vili. D Efi 


£tj Volt. Poent. de la reltg. nat . 
[ 2 ] Prejfo il Gaucbat . P. 4* f* 7^1» 
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Eli preferable encore a la ver ite méne (,0 • 

Ma per immutabil Temenza del Vero eterno 
foffer que’ faggi , e que* dotti , o fien tra’ dan- 
nati , chi ne turbò , chi ne turba la pace fo- 
ciale ? Ha città di mare e di commercio Livor- 
no e. Genova, e Cadice e Marfiglia e Amfter- 
dam e Londra , Smirne eziandio e Aleffandria , 
ha nel Tuo porto e nelle Tue fiere criftiani di 
rutti i nomi , veraci e fallì , giudei di tutte le 
pingue , maomettani di rutti i colori ; e vi con- 
corran pur anche con lor marittime carovane 
gl’ idolatri di tutte 1* indie : quanti , che dan- 
nati ne andarono ! Si tramuta perciò il porto 
in campo di navali battaglie , la città in pi&zsa 
d* arme ì tutto è tranquilla dimora in terra e 
in acqua , civile urbanità , circolante e ficura 
vicenda d’ inierefiì e di merci . Ha il popol 
cattolico ancora , Te i preparati fuochi non 
ifpegne provido pianto , ahi troppo ! i Tuoi 
dannati , i fuperbi , gli ingiufti , gli adulteri, 
i fenza cofiume e fenea fede . Negl’ incre- 
duli è error dello fpirito ? ne* viziofi è error 
del cuore : geometrico è il paralello . Or fi dan 
forfè all’oblio i dolci nomi di cittadino e di con- 
giunto , perchè l’ uno alla patria , l’ altro alla 
famiglia mal ferve ? fi va alle coltella ? fi fparge 
fangue? fpofa tradita fvena a Tana mente marito? 
offefo padre uccide figlio ? troppo il vepdicatos 
temerebbe il pentifnenro del fuo cuore • Il ne- 
ftro vangelo fa feparare viziofo da vizio, crran- 


(i) Volty ivi « 
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te da errore. Io ho ferino ( 1 ), che ndh può 
cattolico padre di non cattolico figlio effere ami* 
co: ma altra è la naturale, la civile amidi, che 
per innata coftituzione legar Tempre dee 1’ uomo 
all’uomo, e gl’ individui d'uno flato agl’ in- 
dividui e al tutto: altra la religiofa , che da con- 
trari fentimenti di dottrina e di culto fi slega « 
Crifluno dalle catene d’ Algicri tu palli a mulul- 
mana molchca ? io di te mi trovo reiiginfamen- 
-te nimico . 

Ma di fomigliante nimiflà tuttavia qual fu 
mai più tenera e più amorofa palfione ì Qual afla 
finalmente ella bran-difee , e quale fiocco? un vi- 
vo defio focofo di far tutti felici. Accefa di fa- 
cra ira contro i Giapponefi Amida e Xaca , e il 
Foe Cinefe, e gli Affricani fetichi adorati che pre- 
tende , che vuole ? che tutti , come fon per na- 
tura fratelli, fien per fede nel tempo figli, fiea 
nell’ infinito avvenire per merito eredi del gene- 
rai Salvatore . Barbara è l’amicizia, e peggior di 
'Vandalica rabbia, ond’ altri la tollerare, veder 
fenza pena , e ferma interporre una voce , una 
mano , immenfe popolazioni tra facrileghe felle 
e in Cani canti cader rovinofamente nelle orrende 
voragini del pianto eterno ; coni’ occhio indrlfe- 
rente vede Alemanno volteggiar con lue piacevoli 
fughe in fulle nevi, o Inglefe, che fui placido 
Tamigi va a fuo diporto. Filofofia crudele , che 
per amore d’umanità laicia correr fenza riparo 
fiumi d’ umano fangue ! Della noftra milizia , 

D a che 


(0 Mei f recedt Ragion, 
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che combatte I* errore per falvare I’ errante , altri 
fon gli elementi . Dal fuo duce divino gli ha 
•ppreft , che avanti di muover campo ne diffe : 
Me feguite , che manfueto fono c-d umil di cuo- 
re (i). Da lui i primi apoftoli , da lui i feguen- 
ti . Non fo quale idea abbia il RoulTeau formata 
de* miilìonarj , firana certo e impenfata. Non gli 
fembrano gran fatto più fargi de' conquiftatori (i). 
Ci moftri di grazia i regiftri delle legioni , colle 
quali nel Giappone il Saverio , nella Cina il Ric- 
ci , l’Anchieta nel Braille entrarono , e fecer 
guerra. Non vi fi leggerà poi altro che folitario 
zelo , eh* eroica pazienza , che catechifmi , che 
prediche , che fagramenti . Non furon le lor vit- 
torie omicide » come le conquide degli Aleffan- 
< 3 ri , de’ Timur, de’Gengiskan . Miglior vita anzi 
n’ ebbbero affai di quelle genti teilificando , che 9 
come i mifiiona'j , 

Al mondo non fur mai perfone ratte 
A far lor prò -, ed a fuggir lor danno (j). 
Spirito di dolcezza guida le loro imprefe e i lor 
paffi ; fpirito, che fempremai ha amato tutto 
1* umano legnaggio , e voi ama , e invita , e 
prega , e fopra voi geme , o increduli di quello fe- 
colo infelice ; e quand’ ancor fu* vollri nuovi fi- 
flemi fa cader le falutifere pene , ama voi . Spi- 
rito di prudenza, che difereto veditor delle con- 
dizioni , de’ tempi , de’ luoghi proporziona lumi» 

pre- 


ti) Matt. ir. 19. 

(2; Rcuff. Lettr . p. 83. 
(3) Dant. lnf, caut, z. 
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prefenta mezzi , tempera promeffe e minacce per 
tutti riunite in un corpo di fanta fede . Spirito 
di verità , che ne innamora i più ritrofi, la 
fpoglia d’ombre non fue , ne foflien le ragioni 
con forza degna della medefima verità . Spirito 
di fintiti , che parla alatore non pur de’ credenti* 
ma e del Rouffeau (i). Ecco già che giuda i'ua 
ufanza difvuol ciò ch’egli volle, e per nuovi pen- 
fieri cambia propella (z) . Che dolcezza di coftu- 
mi , dice , nell’autor del vangelo ! che grazia pe- 
netrante nelle fue irruzioni (3) ! Ma non I' h» 
trasfufa 1 ’ autor parimente ne’ i'uoi miniftri ? Cer- 
to si , dice ; e la religione meglio conosciuta agli 
animi cristiani ha inTpirata una prima ignota fon- 
vità : i noli ri governi al criflianefimo ( nè già a ) 

quel degli arriani e de’ più tardi luterani e cal- 
vinilìi ) debbono la lor più ferma autorità e le lor 
men frequenti rivoluzioni : egli è che gli ba mutati 
in men crudeli : il paragone degli antichi reami il 
prova. Qttefla felice trafmutazione non è opera del- 
le lettere dovunjit' effe regnarono , non era più ri- 
fpettata /’ umanità : i feroci atti degli Ateniefi > 
degli Egiziani , de' Cinefì , de' Cefari di Roma ne 
fanno fede . Optante produzioni di mifericordia fon 
dal vangelo ! Quante reflituzioni e indennità dalla 
facramental Confezione de' cattolici I4) ! Potrà ora 

Dj . il 


[1] Rouff. Emil. t. 4. p, 168. 

(1) Dant. ivi • 

( 3 ) Rouff. ivi . 

(4) Rouff. prefjo il Bergier , Delfine refuti par 

lui ménte Lettr • 6 , ■ > ,. v 
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il Rouffeau ridirne , che 1’ intollerante dogma cat- 
tolico arma gli uomini l ' un contro l altro > e tutti 
gli rende » ùmici del genere umano (il? Potrà , quan- 
do gli verrà il talento di rivolere ciò che disvol- 
le . E il Montefquieu , cui tanto piacque la tolle- 
ranza ( i ) , ci reca poi Umilmente della contraria 
maflima gl’ illuftri effetti : Mentre i principi mao- 
mettani non fan»' altro che dare e ricever morte , la 
religione prejfo i Cridiani fa me n timidi i principi , 
e per confeguenza meno inumani. Del principe fono 
i fudditi la ficurta. , de' fudditi il principe . Mi- 
rahil cofa ! il eridianefimo , che pare a avere per fo- 
to oggetto la feliciti d' un' altra vita , forma ancora 
quella della prefente . Egli ad onta della grandezza 
dell' imperio e del vizio del clima impedì , ehe la 
forza difpotica regnaffe in Etiopia , e nell' Affrica 
feto conduce i codumi e le leggi d' Europa. Si pon- 
ga mente a* continui parricidj de' Re , e a' didrut - 
tori trionfi de' capitani Greci e Romani , e fi com- 
prenderò. y che alla religion cristiana fiam debitori 
Mei governo d' un certo • diritto politicoy nella guerra 
d' una certa ragion delle genti y a cui la natura uma- 
na non può afidi efier grata . Or dove fono le ftra- 
gi lugubri y onde quella furiofa Megera fa fue vit- 
time le nazioni ? Io ’I dirò: fon tutte in lei , e ne’ 
Tuoi membri . Filofcfi , nel fiflema della tolleran- 
za voi 1’ avete voluta : eccola tollerante , e più 
che la fragil natura non patirebbe . Ma tollera in 
altra guifa , che non è il volito penfare : mira- 
tela 

£i] Vedi il precéd» Ragion» 

(i) Efprit dct Loit c, }• 
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tela , è tutta fangue : non pcrfeguita , è perfe- 
guitata ; non fcrifce , è ferita . Non è però mai 
uccifa , fpenta ; e da’ fuoi martirj fempre riforge 
più Tana, più viva , più forte, più bel!» . Cefa- 
ri , proconfoti , pretori , .Vandali , Goti , Giappo- 
ne fi r Salfettani, Malabari , lrocchefi , date ne’ 
voftri anfiteatri e nelle volito piazze fpettacolcr 
tremendo di crudi ferri, d’ eculei , di ruote * 
di croci, di fcffe , di fuochi lenti, di lioni, e 
di voi fiefii de’ lioni più fiere . Il crifliano tutto 
ha fofferto > magnanimo , lieto, fedel feguace del 
fuo buon pallore ed agnello immolato e tacen-\ 
te^i). Potè talora far fu» difefe , nè volle; tac*> 
que , e morì . De’ sì fatti pazienti atleti la più 
lineerà e legittima ftoria è piena (a): ma io forti 
tutto rapito dalla legion Tebe*. Eucherio (noi 
l’ appelliam Santo * n’ è 1’ elegante fcrittore » il 
corpo d’ oltre femila guerrieri , poiché il nome 
fempre gli li dà di legione , è formato; Maurizio 
ne ha il lupremo comando. Sono il fior della vii-, 
tù Romana, il terror de’ nimica dell’imperio* 
e per dir più, crilliani. Un doppio amor prepo*. 
teme e fublime di religione e di dovere ne ri* 
fcalda i cuori , ne infpira una forza invitta, che 
non nafee nelle unioni volgari . Maflimiano , 1’ Er- 
cole ( 3 ) non domatore , ma capo de’ inoltri uma- 
ni , non la veder tanto merito : un gregge di vili 
e di Solidi , che non abbia nè fede nè onore , è 

D 4 più 


[i] I[mì. 53. 7. Jerem, iti. 19. 

(a) Ruinart Alla martyrum fincera . 

(.£) Mafiìmù ut» t' aggiunft il nemt A' Èrcole • 
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leggi , ma non contro .colui eh’ e nodro creato;* 
e tuo, e tuo è, quaud’ -anche riconofccr da ta 
non fi voglia . L’ ubbidirti è un dovere ; 1 ab- 
biam fatto finora , il faremo , feraprechè non ci 
comandi delitti . . S* è da temer 1’ un de’ due , 
Dio fi tema, non uomo. E’ forfè più augnilo il 
giuramento che a te, di quel che a Dio ci -ega ? 
Se a Dio non la guardiamo , potrai tu renderti 
della nollra fede ficuro ? Alla fine noi fiam cridia- 
ni : fe a te ne piace il fangue , fpargilo , non ri- 
pugnarne . Con quel contento morremo , con cui 
giù fiam morti più volte ne’ noftri decimati fra- 
telli . Sì , fan morire i crilliani , non ribellare . 
La morte che tu ne modii , a noi’ non è una 
neccffità di difenderci . 1 difperati temono , e fan 
temere , ma noi da più alte fperanze fiam con- 
fortati; abbiam 1’ armi , nè per noi ne facciam’ 
ufo. Amiam meglio di fotfnre che dar la morte, 
di partire innocenti dal mondo , che di recarvi 
macchiati di colpa. Pon dunque mano contro 
le nodre vite a’ tuoi tormenti, al ferro , al fuo- 
co : fiam predi a tutto patire, ma no*a lafciar 
mai d’ efier cridiani (il. Spiriti forti, da quedi 
veraci gran fentimenti apprender dovrede qual 
di religion cridiana è la for 2 a , quali le meflìme, 
quali i principi, e delle vodrc fcdlerate calunnie, 
arrogile . Così parlano Maurizio , Candido , Efu- 
perio per t urti : Eucherio da chi gli udì , potè 
faperlo . Non n’ è tocco il tiranno : i gencrofi 
Tcbei , memrechè le pagane legioni circondando 

gli 


[i] S. Eucber. d$ SS. Mturitio fr Sniis « 
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gli vengono da ogni parte , delle onorate arma 4 - 
dure fi fpoglian tutti , perchè tutti fieno come 
placidi agnelli più agiatamente frenati : ftrage 
non inai veduta in campo feii2a battaglia, mafia 
di cadaveri , torrente di fangue , aria mura , inor- 
ridita natura. ... Barbaro. ... Già fu; ed io 
non ho adefib la mente, che a convincere i pre- 
fienti filofofi , e decifivamente dire: Tale, nè al* 
tra è fiata di Crifto , e de’ crifiiani la tolleranza. 

Ma io di pompofa luce vedo peravventura 
tina paziente eroina, e fotto il telo dal filen- 
*io 1* afeondo quànd’ efler può, ed è una tiran- 
«a. Non prende mai dunque fpada la religione , 
non dà mai pene ? La prende , le dà . Ella ha 
i fuoi fafei , il fuo foro . Altra è la civil po- 
defià nella difefa del fanmario : io ne ho già 
indicati i doveri (_i) . La cattolica verità ha i fuoi' 
più doveri che atti d’ indole afpra e fevera : ra- r 
glia quando non può fanare . La platonica re- 
ligione, quella che ne ha il nome, fattizia, tol- 
le ante nega la coniun focietà a chi ho n onora 
un primitto Ente creatore (i). L’Ateniefe pro- 
ferire r empio Protagora , la Romana i dogma- 
tici epicurei , la dominante nell’ areopago il li- 
bero Stilpone , perchè non crede una dea, nè 
•piu che una fcultura di Fidia la Minerva del par.- 
tenone (5) . Arfi fon nella Grecia , ed- arfi nel 
foro di Roma i libri , che contraddicono a’ na- 

1 *• zional» 

(1) Nel preced. Ragionai », 

lz) Plat, de Leg. I. io. 

(Jì Laert. I, J. r 
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; rionali inftituti , a’ prifchi riti de’ facrifizj e de- 
gli altari : vario c fiato tra’ varj popoli di violata 
divinità il fupplizio , ma è fiato in ciafcuno (r). 
t divina fede ne’ ilifonori e nell’ onte dell’uni- 
ca , . eterna , effcnzial Verità fi dimori fpettatri- 
ee indolente e infallibile più die menzogna , nfe 
almen dal non ancora viziato tutto Ime rubri le 
contagiofe porzioni ? Rubator.chcr s’ adorni delle 
altrui fpoglie ; adultero, che faccia lui preda 
1’ onor maritale ; ficario, che impoverifea • Pi vi- 
te umane la fperie , fon confegnati meritanaent* 
al rigor delle leggi • B deifia, che tutto natura 
e paflìone fpegne ragione e pudore j fpinofuno, che 
il mondo fpoglia di liberi viventi, e gli tiarr.uta 
in bruti o in fa(S ; epicureo , che uccide 1’ ani- 
me , fofianze le più nobili della repubblica intel- 
ligente ; pirronico , che con infani dubbj mi to- 
glie Dio , traile non barbariche umane genti, nella 
crifiiaua Europa, nella tutta cattolica Italia, in 
mezzo a Roma fi fiatando , fpargeian dogmi, da- 
tati lezioni , intrepidi e lenza pena ? Gli eretici 
colle lor mille varianti verità putative fon fuoc 
del cerchio del mio .ragionare . Membri d’ un. 
medefimo corpo , eh' è il noftro , fi fon fatti ri- 
belli : nati da una fteffa Cliiefa «e lacerano il 
feno : ma fono efii men figli , ella è mcn ma- 
dre ? Ella non cede , nè ceder potrebbe al fuo 
diritto di far loro fentire Is fue minacce e i fuoi 
gaftighi , e gli amorofi effetti fuoi anche più , e 
i più proporzionati a’ loro errori e a’ lor bifognì . 

Quanto 


(1) Sente « dt benef » lib, J» e, 6 , 
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Quanto a lei coita il talor effer fcvera ! quanto 
e* prega e piange , avantichè la fua mano per- 
cuota e tagli ! Maire elTer vorrebbe fempre , buo- 
na Madre , e di tutti gli uomini , quanti fono 
e faranno fopra la terra , nè mai punitrice . Io 
sfido i fuoi accufatori , fe poffomi non mentire 
una volta , a nominare una fola regione dell’ In- 
die orientali e del nuovo mondo, dov’ ella ab- 
bia fondato il fuo regno fulla violenza e fulla 
forza. Andate , [ a’ fuoi generoG minillri ha det- 
to in ogni tempo] e al mio vangelo e a me con- 
quidale le fuperiori e le antipode nazioni , e , fe 
fi pub , l* univerfo . Coprono le navi Europee 
immenfi mari per' fare alle lor patrie ritorni frut- 
tiferi dello ftranicie commercio e dell’ opulenza 
«afcofla nelle mortali eftreme rive : voi miei figli 
e mie fperanze, tolleranti delle fraterne feiagu- 
re farete, e lenti ad aprir nuove vie di falute , 
e ad arricchire il patrio cielo di religiofe prede 
immortali ? Andate , o forti : ma de’ votiti viag- 
gi alle più inofpite terre , a’ popoli più feroci 
altre non fien le guide , che la mia verità , e la 
mia tenerezza . Si dica , fe altre fono nel Tun- 
chino , nel Tibet , nella Cina, nelle forefte del 
Canada ; fe altre furono nel centro degl’ idoli 
Greci e Romani. Se Collantino, fe i fuoi fuc- 
cefiori dannarono con lor leggi al bando 1’ ido- 
latria , alla rovina i profani delubri, all’ obblìo 
le feonce fede e i facrifizj , faggiamente ebbero 
per quivi indebita la civil tolleranza , per necef- 
faria la protezione della filofofia rivelata ; e bifo- 
gna edere un filofofo di queda età per dannate 

d’in- 
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d' ingiufìa e tirannica 1* «finizione d’ un culto im- 
puro , che da tanti fecoli contaminava l’imperio* 
Della Chiefa io parlo, parlo de’ fuoi minillri, 

e di quelli non fenza una quafi legai mifura . 

S’attenda il principio e 1* ordine delia loro mif- 
fione , la direttiva volontà della religion , che 
gli manda , i mezzi che deon porre in ufo , i 
confini che rifpetta'e . E’ chi inveilito da troppo 
vivo e poco prudente zelo affale , come duel- 
lante a guerra finita , i mifcredenti , difpettofa- 
mente gli urta e calpefta , con acerbità gli ftra- 
. zia, e fa fangue ? Affai vi vuole a rettificare sì 
fatti modi , che han fembiante di barbari eccelli. 

Egli ha ( ne par certo ) paffuti i termini della fua 

commilfione . Quel zelo è fpirito dell’ uomo, non 
è fpirito del minitiro: non è zelo, è paffione. 
Cefsò d’ effer campimi della fede, tollochè in 
lui la ragion fenfitiva cominciò ad effer dell’ in- 
tellettuale più forte, com’ è fovente . Ecco una 
buona caufa mal trattata , come non rade volte 
fi fa . Qui han luogo i due avvilì del Bayle 
fempre analoghi al fuo dire e difdire : che col 
giudizio d’ un folo Curato non dee giudicarli 
una chiefa (i) : che il trionfo , o la feonfitta 
di particolar miniflro non determina la giuilizia 
della fua caufa (il . Si guardi più il diritto , 
che il fatto . Non fi dia 1* abufo per regola. La 
chiefa non ha per fuoi coloro , che non con- 
formano gli atti alle maffime del vangelo . Con 

quelli 


£i] Bayl. Oeur. p, 104, 
(z) lbìd. p. 11 5 , 
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quelli canoni ella è in falvo , e paga di fe noti 

teme il vano ftrepito popolare de' fuoi nimici . 

Ivia la / aera , ( come facraè la fame dell’ oro 
(i) , o del (angue ) la tenebrofa In q nifi zio» e , ór- 
ribil nome , fiero e di foeial pietà digiun tribunale , 
io ’l dirò coll’ epica e gian poefia, ma fciolra 
in profa, dell’au.or dell* Enriade ) tcjiimonio inu- 
mano del poter monacale , che la Sforna accolfie , 
e detefla ; che vendica gli altari , e gli difionora ; 
de tutto coperto di Jangue , cinto di fiamme , con 
J, 'aerato fieno ficanna i mortali , come Je in c/tu' 
fittoli atroci da noi fi vivere , quando la terra ado-' 
rava barbari numi , che piti barbari Sacerdoti men- 
daci di placar fi vantavano con vittime umane (i) 
Vivaci immagini da PunafTo, ardite idee in- 
cantatrici , ma falfe , ma calunniose , ma di parità 
mancanti nel paralello (.}) ! Son vittime innocenti 
gli apottati e gli fpergiuri , com’ erano le (venate 
a Molok della Fenicia a Diana della Taurica 
cherfonefo? piace al Dio della clemenza lo fparfo 
impuro fangue , come creduto eia piacere il pu- 
ro agl’ iddei crudeli della teologia pagana? è non 
pena di delitto , ma facrifizio di pace ? e atto 
di pubblica religione, non di pubblica giutlizia 
farà il fupplizio d’ un falfario e d'un parricida ? 
1 S illuderne del poetico fuòco e delle letterarie 
bellezze non ne copra la menzogna e il fofifma. 
Non ogni entufiafmo è verità . In quel degl’ in- 
creduli 


[i] Virg. JEn, l. 3. v. 5 0. Dant Purg. cant, Xt» 
[a] Volt. Henr. p. 113. 

(3) Afttd Giuchat t, 3. p. 65, 
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creduli U cerchi ili vano . Non 1 ’ ebbe per fup 
fine il primo ? non 1 * hanno i feguenti. L’un 
copia l’ altro . Si cominciò a tonare contro quel 
tribunal di fede : generale è divenuto il tuono 
della nazione . Ma fi vuol didipare in iftante ì 
due fguardi ; 1* uno all’AUemagna e alla Francia, 
dove, non è Inquifizione ; 1 ’. altro all’ Italia e alla 
Spagna , dov’ è ; e fi calcoli poi quanto han quelle 
patito dall’ creila , e quanto quelle dal poter mo- 
nacale . Da due Franzeli giornate fu verfato più 
fangue , che in due iecoli da tutte le lnquifizio- 
ni [i] . Quanto dicono que’ due fguardi a chi 
penfa 1 I tragici eccedi lon la difefa de’ nuovi 
rigori . A mortai pericolo man più forte . Or fe 
ne parla appena ; e più fpavenra dove non fico- 
noice , che dove ha la lua forza . Ma per calun- 
niare s’ ingrandirono gli oggetti . Scrittoc di 
Lettere giudaiche , tu mentita). No : fe altro da 
regie leggi ( quelle non fon della chiefa ) non fi 
prcferive, il nato giudeo , il nato turco , il nata 
eretico da quel fenato ài monaci , che tu di dalle 
furie diretto (Jj. ; non fi -chiama a banco, non fi 
mette a procedo . Vedilo, io non ti dico nell* 
Indie , vedilo in Roma. Il defertore , il fellone., 
il quafì nato col batiefimo in fronte , che paffa_* 
agli eretici, o a turchi, o a' guidei, che crea, 
jnfpira , pertinacemente difende empj dogmi , 

che 


J Nelle due battaglie di Dreux t di $% Dtnyt prefà 
il Gaucbat tom. arj, 

(i) Lettr. juiv, 150, 

O) Lettr, 199% 
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che fa popolo e fetta , come voi fate nelle vifce- 
re di cattoliche patrie , o fiitemarici deifti , fcet- 
tici , redivivi epicurei , da la chiefa, per diritto 
ancor di natura, è repreflo, punito. Tu fchermi- 
dore ingiunto miri ai mio fangue,tu violator fa- 
erilego della divinità , eh’ è di tutti, e della mia 
religione mi ftazj , io fono un barbaro fe mi di- 
fendo ? Sinché il Roufleau fu tacente calvinifta 
in Ginevra, finché il Volttire fcriffe la morte 
di Cefare , il Catilina , tl B uto , finché gli en- 
ciclopedifti adeguarono certi moti alle naturali o 
alle meccaniche attività degli elementi, chi die’ 
lor noja , chi gli citò a tribunale ? Né inPerfia, 
né in Grecia , né in Roma l’ empio dogmatico 
godè privilegio d’ immunità. Non era ivi fina 
1 ’ applicazion del principio , ma il principio della 
non libera empietà era vero . Se un cieco fiilema 
d’ univerfal compuntone fi dee feguirc , fe de- 
rogare alle leggi penali , a tutti gli fcellerati (l 
dee far grazia ; e qual ne fìa il governo del mon- 
do , 1’ ordine , la focietà ? Né pertuttociò 1* offefa 
religione fedente al fuo pretorio delle armigere 
leggi fa ufo nel punire i fuoi deferrori e ribelli. 
11 fuo fpirito é fempre uno , e quel di madre . 
Quanta. é qui la tolleranza di lei tanto accufata 
d’ intollerante ! quinte le monizioni premeffe c 
le cautele , quanti gi* indugj e gl’efamij quante 
le prefunzioni favorevoli a’ rei , quante a’ ravve- 
duti le remiffioni e L i perdoni , quanti i tacitameli, 
te moftrati modi, di fcampo , fol che pollo fìa a’ 
comuni danni. i iparo ! Io quali direi, Cerca la pe- 
na chi n' è fopraggmnto , E’ foifc nainiltro ( fe 

mal 
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mi c ) , che meglio amerebbe pretoria fe ve- 
rità ? La dolce madre la riprova , nè la fa faa. 
E’ allora una ragion fenfitiva , che tratta mal 
buona eaufa . 

Ma le crociate, quelle famofe imprefe, che 
oltramare portarono non li fa fe più la minu- 
tare o infania o barbarie, certo 1* una e l’al- 
tra? Ah sì; dovean venire dopo 1’ Inquinatone: 
oggi non fi può effer filofofo di buon gullo , 
fe contro ambedue non fi levan le grida : è 
moda , è ftile . Politica e religione dieron moro 
• alle crociate. Se alle lor primitive caufe foffero 
ben conformi , non efamino , non decido . 
Schiava degli ufurpatori calili era la terra fan- 
ta : non potè il Greco Signor legittimo colle 
fue , colle armate di fuoi collegati voler riunir- 
la all' imperio , trasferirne in altrui le ragioni, 
franger le catene degli opprefli criftiani , cac- 
ciarne i rapaci ladroni , riaprire le chiufe vie ... ? 
Chiufe eran le vie alle venerande memorie del 
comun Redentore , a Nazzarette, a Gsrufalemme, 
al prefepio , al calvario, al fepolcro ; e i pochi , 
a’ quali il ritorno era dato , pellegrini devoti 
traila pietà de’ facri luoghi , e le lagrime e 1’ on- 
/ te della ftraziata Fede , e le rapine e le violenze 
1 1 degl’ impuri tiranni alternavano i loro racconti, 

E da ftupir farà , che popolo Europeo fedele ec- 
: citato da verità, da milerazione , da zelo decretane 

il gran paffaggio, bàndiffe la lega e la croce, con-, 
t , correffe all’alzato rollo llendardo , gridafle al Par-' 
c me ? Non fu de* fammi duci difegne il condm 

» Vii, VII, . E «olla 

f 
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colla fpada i maomettani alla croce , ma sì il trar 
dal loc giogo e la croce , e la npn lor Paleftina. 
Che dunque dalla religione e dalla politica lì 
trasfonde nelle crociate di profano e d* ingiufto ? Il 
dannarle , perch’ ebbero infaufta fine , non è da 
chi ragiona . Gli eventi non fono la regola de’ 
gìudizj . Un favio configlio riefce talora a dan- 
no , un improvido ad acquilio . Il lento Fabio 
difpone il vincitore di Roma ad elTer vinto, e 
Roma come a vile gli dà un collega: men pru- 
dente da Fabio il giovane Scipione è creduto , 
e divien P Affricano . Se un Re di- Danimarca , 
fe i vicini vefcovi chiamarono a crociata per 
forzare un popolo infedele ad effer c ritti ano , 
la religione non udì , non predò mano , ne fu 
adirata ; e a cattiva caufa niun bene feguì . Piac- 
cia una volta a* filofofi la buona fede , avretn 
pace : è in quello o in quel miniftro di chiefa 
reai vizio ? condannino: noi fiam con loro : è 
innocenza, è virtù? perchè condannare? 

Ma le guerre facre ? Quali ? quelle del Cortes 
nel Meflìco , quelle de’ Fizarri al Pe-rù? E per- 
chè facre ? que’ conquiftatori cran miflionarj for- 
fè , che fugli altari del Dio de’ crittiani con reli- 
giofo ferro fparfero a rivi il fangue Indiano? Pe- 
rentoria è 1’ iftanza . Eppure i noflri tolleranti, 
quando parlano d' Indiane uccifioni , vanno in 
furore contro i cattolici , non veggono più mi- 
fure . Ma per pietà , che v* han che fare van- 
gelo e Crifto ? Bell’ argomentare ! interelTe o 
gloria , tutte umane ragioni muovono alla con- 
quida : recata al fuo effetto, ceffa la ftrage,(re- 

cente 
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«ente è la ftoria , non può travifarfi ") volano i 
1 tniffionarj per difficili vie di terra e di mare ai 
nuovo aperto campo , e fpiranti manfuetudinc e 
carità confolano i vinti > raddolcifcono la fero- 
cia della vittoria, fi fan di quelle genti amo- 
i rofi padri e protettori , e donan loro umanità 
t ' prima , e poi religione . Dunque ( o logica , lo- 
»’ „ gica che dirai tu ? ) la Religione Europea ha fcan. 

,1 nati gl* Indiani ; guerriera ama dunque le ftragi. 

3 Vi vuol grand’occhio a fcorgerne la nera impu- 

ti razione , 1 ’ affurdo Sofifma ? Pugnano i Franzefi. 
j, con gl’imperiali per la piazza di Filisburgo , i Ruf- 
t fi con gli Ottomani per quella di Bender ; dun- 
que tutto quel che d* uomini o cannone o fu- 
j cile o granata o mina uccide , è fatto di bar- 

r bara religione , che ( fi terrebber , fe altro il luo- 

:i go non voleffe , le rifa ? ) che al Dio della 
guerra e della pace fa facrifizj ; e gli Octoman- 
1 ni e i Rudi e gl’ Imperiali e i Franzefi fon vit- 
time umane fimili alle Ifigenie in Aulide fvenate 
:! alle Diane crudeli del paganefimo : 

Aulid» quo fatto Triviai virginis aram 
Ipbianaffai t;;rparunt [anguine [tede 
Dttttores Danaiim (1) . 

■ ;t Ma ( fi fa innanzi anche il Bayle ) le guerre fia- 
cre del fedieefimo fecolo (a) ? Quali ? quelle de’ 
calvinifii ? E perchè [aerei quafichè P apoftolica 
religione anima ne foffe e principio: facrilegbe do- 
vea nomarle , forte empiamente contro la prima 

E z chiefa 

) » — ■ ■ ■ 1 < m — 

. [1} Lucr. I. 1. V. 85. feqq . 

1 (i) Analyf . de Bayl, t, 1, p% z* 

) 
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chiefa di Crifto nata in Giudea, Noti i cattolici, 
che ufaron foltanto la naturai ragione della di^ 
fefa , ma i Condè , i Colìgni , i ribelli ne furan 
jn otori ; la floria è recente, nè travifar fi pub, 

Iy’ egregio Gauchat ne fa più chiara dimoflrazio, 
re, che non è fole a mezzo dì (i) . Vuole il / 
Jiayle , che il Principe al fuo levarli la mattina 
da un paggio lì faccia dirc(.z): Signore non tor- 
mentate alcuno fitlle opinioni di religione , nè Jlen- 
dete la gìurifdizione fulla cefcienza , CU* tormen- 
tava Calvino e Farei in Francia ? E pqiea pur? 
la podefìà fovrana , checche ne dicefie il paggio» 

(e protettrice della verità perche npo avrebbe 
dovuto?) affogar le fiamme nafgenti , tallqchè il 
lugubre fumo delle nuove opinioni e della non 
più chiyfa cofcienza apparve , e agl’ incendiar] 
dar bando. Non fu fatto ; Calvino potè penfare 
siila guerra , E s’ ha nondimeno da dire , che 
chi la muove, la foffre ; e chi lafoffre,la muo- 
ve . Vera religione o difende il fyo , p equini* 

»na paté , Guerriere non n' è mai fiato , r.ou 
|i-’ è lo fpjrito , non ama fangue . Quindi 4’ cal- 
.vinifii il dilemma (3): 0 portavano elfi al moin 
do la verità » Q l’errpre, L’ errore ? il lo- o ze- 
lo , la loro guerra per le fue vittorie erano fa- 
natico furore, rea fellonia , La paria purità , fig- 
come vantavano il primitivo fervar della chie- 
da ? rinqovarne \i\ fe ne dpveaog, darne §U efeip- 

pjt 

p,., , L ,, . , 

(1) Gaucb , t. é. f. 145. tre, 

(a) Bayl, ivi , 

(3) A (' Gwrt , 3. fi. 15*, 
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pj , foff -ir da’ cartolici P ingiafla guèrra , tJa” 
fignóri della terra perfeguitati «rado i primi cri- 4 
fiiani , perfeguitati? anzi lacerati barbaramente » 
e quali rifiuti della natura umana gittati alle be- 
ftie, alle mulnaje, al fuoco. Qual fu il lor fermò 
partito? rintuzzar forza con forza , arme Coti 
àrme? forfè potean vendere il loro fangué ; mol- 4 
ti erano dapertutto , e prodi : ma il lor partito 
altro non fu , che ferbac fede a Grillo , foppoc- 
taie, morite; nè mti non cifere i fudditi pi*ól 
fomihefli agl* ImperaJori e all’ Imperio . Man- 
darmi per loro al trono apologie ( ben altre dji 
quella dell' ammiraglio di Coligni » che dava U 
legge al fuo Sovrano) le divine penne de* Qiu- 
llini , degli Atenagori , de’ Tertulliani ; e i di- 4 
fefi criflìàni morirono * Quella fu là lor guerra 
[aera , e la lor vittoria immortale . Se i Prore-* 
fiatiti aveano dal cielo la lor miflione ; dovean 
così folfrire , e morire . Dovea la legion Tebea 
eifere il lor modello . I cattolici farebbero fiati 
i proconfoll , i prefetti , i Oe’cj , i Mafllmiani } 
i calvinifti gli apoftoli della verità» i martiri 
della fede . Ma l’attivo conflitto da lor fi cre- 
dè più bello » il contrailo alle legittime Volon-» 
tà de* Re, il difertamento delle provincie » il 
guado delle campagne , 1* incendio de* nldniflerj 
e de’ templi » la licenza finalmente dillruttiva 
de* voti , de’ riti , del culto . Piacque lor più li 
ma!?ima dell’ alcorano non dimenticata dal Bay- 
le (r) : Per[ez»itate ( « cattolici )» J/nebi abbia» pò* 

E 5 fi* 



(1) Anali , à » t , 4. f >, 4)4, 
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jie giù l'armi , e (i fieri fatti vofiri : e furono gli 
apolidi e i guerrier dell* errore . Fa combattuta, 
nou vinta dalle profane fchiere la religione , non 
mai fchiava, non mai amica , Tempre intolleran- 
te , perch’ è la fua effenza , Tempre immobile , 
perchè fondata fopra la verità d’ Iddio , la fola 
di Gefucrifto fpofa Tenza macchia , la tutta bel- 
la [i] , la degna d* aver fopra quante il fole illu- 
mina focietà umane, fcettro e diadema. Il farle 
guerra è ignoranza di mente , è corruzione di cuo- 
re , è sforzo di vapori impotenti ad ofcurarne 
la maeftà, che tra 

Dolce color d' orientai zaffiro (i) 
afavilla , e s* erge 

Dall* aer puro infino al primo giro (i) • 


1 



i 

! 


li) Cant, 4. 7. 

Ilo Lavi, lrurg , cant, l* 4 
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CONCLUSIONE 
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Zi L Tuo termine è condotta la catena de* 
^ miei raziocinj contro i nuovi fittemi fov- 
vertitori della fede e della morale . Le verità 
da me difefe in quelli libretti fon legate e di- 
pendenti 1 ’ una dall* alrra . Le contrarie falfe 
ragioni degl’ increduli di tutte le fpecie almen 
radicalmente vi fon dittante . Si prendono etti 
il nome di filofofi come proprio ; e il niente cre- 
dere n’ è il vero carattere , la fpecifica effen- 
za CtL Sono Scrittori, nè altro è il loro fpirito 
che orgoglio , voluttà , odio di religione (i) . 
Le lor carte prefentano il veleno agi’ incauti 
giovani, che leggono cupidamente , e legger vo- 
gliono quel che dovrebbero dare al fuoco . 
Ma alla nottra ftagione non fi foffrono legami e 
confini : fi vuole illimitata libertà di penfare , 
di fcriverc , di leggere, di fare (4). E’ quella 
la larga via , che guida alle più fconce contrad- 
dizioni , le quali formano la coflituzione della 
repubblica mifcredente (5) ? Non importa : gli 
fpiriri forti pattano fopra tutto [6] . Han cotto- 
lo certe clafii , che non diilinguono nazione « 

E 4 m* 


fi) Ragionamento I. 

[а] Ragionam. II. 
[a"] Ragionam, III. 
[4] Ragionam. IV . 
15 ) Ragionam. V. 

(б) Ragionam, Vie 




1 


_ CòNCtUSIONÉ. 

31,3 nomi. La nazione è una fola , nel cui fena 
altri fi chiamano ateijli , che pretendono di men 
«uocere alia focietà, che non fanno i fuperiiziofi, 
éioè in Ior lingua i credenti , cioè i cridian f ; e pec 
confcguente quel non nuocere farà giovare, e o 
n:uno,o elfi foli utili faranno alla focietà umi- 
1!a ( r) : altri da quell’ infame or giudeo or cri - 
ftiano , e nè criftiano poi nè giudeo fpinojifti 
fon detti , che con ofeuri vocaboli accettano , 
e realmente negano natura divina (3) . V’ha i 
firroniti per la rinnovata infania dell' antico Pir- 
ione così nominati , che dubitando negaa tutto , 
anche una prima caufa , Dio [4] : i mat v ialifH , 
epicurei novelli , c he tutto danno alla materia , 
a facoltà eziandio penfante [5] ; niente allo fpi- 
riro , neppure all' Ente fupremo ; nè conofeono 
anima o principio fpiriruale nell’ uomo ( 61 , che 
* on fan difiinguer da’ bruti (;) ; nè han l’idea 
di co fa , che non fia mortale , nè balìa o la vo- 
ce della natura (8) , o la ragion naturale (9), 0 
il proprio intimo fentimento (10) a far loro ri- 

• trovare 

(* 7 " Ragion. VII. ~~ ~— 

(а) Benedetto Spinofa , 

(3J Ràgìùnaw. Vili, 

( 4 Ì Ivi. .(5) Ragion. IX. 

(б) Ragionato. X. 

17) Nervazioni al fi fama ài materialità 

(8) Ragionato. AI. 

[ 9 ] Ragionato. All. 

Ilo) Ragionar», Al II. 


I 
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Conclusione. 

trovare in fe Aedi anima immortale ; mortale la 
vogliono . perchè dall’ eterne pene, che troppo 
Temono di meritare, fono atterriti ; e di veder ri- 
cufano o provvidenza governatrice, che col terrore 
rena i malvagi (0, o debite proporzioni tra delitti 
e gaftighi, tra divini attributi e ineforabil fenten2a 
(a), o più ancora rivelazione d'eterno fuoco (3). 
Vengono (invano) al lor foccorfo i fatalifti , che 
fpogliano 1’ uomo di libertà , e impotente il fanno 
a mal morale nella prefente vita, a fiftca pena 
pafliva nella futura (4) . Ma i detfti formano la 
più mi merofa quali colonia della nazione. Natu- 
ra eflì fieguono in tutte le cofe , natura ; e per- 
ciò naturai ifii talor s’ appellano debitamente . Ma 
la fieguon nel vero , o la guadano ? La guada- 
no , e in quel che per legge naturale dee l 1 uo- 
mo al fuo autore (5), e in quel che alla foeietà 
de’ fuoi fomiglianti (6), e in quel che a fe (7) • 
Credon nondimeno , o ne fan credere, di tutti 
efeguire i doveri colla fcorta della fola ragio- 
ne : ma non è cha gli guida , 1* originaria ra- 

gione deli’ uomo innocente , è la corrotta, I* o- 
fcurata , la loro . Amano eflì l* error della men- 
te, che piace a’ lor fenfi ; nè fentir vogliono fo- 

prav- 


(il Ragionam. XIV, 
[a] Ragionata, XV, 
13 ] Ivi . 

(4) Ragionar», XV 1 , 

[5) Ragionarti. XVII, 

[6) Ragionarti XVIII, 

(7) Ragionarti, XIX, 
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pravvenuta a fufiìdio, ad appoggio, a lume dell' 
inferma natura una eelefte rivelazione : la nega- 
no neceffaria , la negano efiflente (i) ; rivelazione, 
dicono , immaginaria , che dalle nuvole ne man- 
da un vangelo pieno d’ affurdi , e d’ incompren- 
fibili mifterj ripugnanti alla ragione [x] , manda 
una fuperna religione coronata d’ ideali fplendo- 
ri (3Ì> prefontuofa , intollerante , che per fifiema 
ha a vile tutte le altre (4), e barbara le perfe- 
guita e ftrazia con ferro e fuoco (5*| . 

Così per non fo quale feiagura o colpa del no- 
firo fecolo, fi penfa da’ nuovi filofofi: così nella re- 
pubblica congiurata alla rovina di tutta la reli- 
gione . Io vi ho contrappofta una fucceffiva pro- 
grelfione di teoremi idonei a foftener con gloria 
e con trionfo il fantuario aflaliro. Le mie pro- 
ve non fono fiate probabilità , rni metafiftch® 
dimoftra2ioni ed evidenze ; nè men vi vuole 
a rincontro di chi fa dirti , che tutto nel mon- 
do è illufione e prefiigio ; che da te non fi ve- 
de ciò che fi vede , non s’ afcolta. ciò che s' a- 
fcolta; che fi vive a cafo , fi muor da beftia . 
Molto più, che io non ho fatto , richiedeva 1’ in- 
tero edifìzio d’ una religion rivelata : ma a’ fon- 
damenti io ho dato tutto il mio ragionare. Fer- 
mati quefti immobilmente , le individue parti vi 

nafeono 


(1) Ragionarti. XX. 
fa') Ragionarti. XXI. 
fj) Ragionarti. XX.I 1 • 

(4) Ragionano. XXI II. 

(5) Ragionami XXIV. 
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Conclusione. 75 

Jiafcono foptaAcome da fe. Da’ dimoftrati prin- 
cipi i palli alle confeguenze fon- facili a ciafcun, 
che riflette . Trovata con morale evidenza 1’ e- 
flfteme rivelazione , fon trovati i dogmi parti- 
colari , perchè verità eflen 2 iale , che ha detto 
r uno , ha detto I’ altro ; nè può 1’ uno effer più 
o men vero che l’altro . Da provata rivelazione 
è confeguente la provata certezza di creazione, 
di peccato originale, di trinità , d’ incarnazione, 
di provvidenza, di paradifo , d’inferno. In 
quella io ho fatti certi quelli oggetti e mifterj. 
Rivelato è il vangelo : io lo dimoftro : il van- 
gelo mi dice fagramenti , mi dice grazia di re- 
dentore ; per creder quella e quegli non ho d’ al- 
tro bifogno . Gii effetri fono nella lor caufa fe- 
conda . Non è valla 1’ eftenfione de’ foggetti da 
me trattati , ma tutti vi fon comprefi , come 
rufcelli in fonti . 

Del modo infine , che in mente mi cadde di 
tenere in quelli Ragionamenti , è da rendere qual- 
che ragione , dello Itile fcgnatamente . Ma che 
potrebbe da me qui aggiugnerfi al Proemio pre- 
meflo al primo libretto ? Ivi fi legge , che il Roul- 
feau mi diè l’ idea d* imitarlo col farmi fuo im- 
pugnatore ; e di contrapporre f io là diceaì arte 
ad arte , lingua a lingua , flile a fiile . Ho ftu- 
diato di recare il pcnfiere ad effetto ; e n* è 
nato , come ne può parere , un nuovo flile in 
Italia. Se bello e buono, io non dirò; ma 
certo d’ affai maggior difficoltà eh’ io non pen- 
fai . Quel meditar più che fcrivere ; quel pro- 
porzionare ogni membrecto al fentimento ; quel 

noto- 


Digitized by Google 
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notomizzare ogni voce , fe acconcia , fé prd-* 
pria della fcienza che s’ h3 fulla penna , fe af-* 
fai forte o languida, fe piena o vota di fènfo * 
fe breve , fe lunga , fe ben cadente , Quanta» 
confuma lo fpirito , e quafi la vita! Quand* 
àncor quella maniera s' aveffe pef buona e pet 
bella, pochi fon fatti a tanta fatica, e meno 
éfler dovea la rnia età già pendente a vecchiez- 
za . Or ella ha avuta in quelle mie carte varia 
fortuna , ficcotrte nelle nuove cofe accà.le il 
più delle volte . Altri ne fono Itati contenti 4 , 

altri meno . Tanta rapidità d’ idee , che toccai 
e patta , tanta precifion dì parole, che dice 
più che non dice, tormenta, non diletta il 
gufto de’ molti , che nel legger non vuol pe- 
rare . Oli oggetti oltracciò metafifici , profondi , 
attratti , quali fono materia fe peni!, fpirito fe 
muoja , ragione fe batti , faziano , nè fon da 
tutti. Il Rouffeau benché fcientifico e ftrettor , 
feguita il cottume nazional degl' increduli , che 
fentendofi deboli gittan maflime , fi reflano alla 
fuperficie , rè vanno al fondo. Ma chi prende 
a convincerli, e fa d’ effer forte colla verità 
che ha feco , dee fcendere negl* intimi feni 
delle cofe , nè con leggier ragionare- e cón im- 
perfette dimottrazioni perdere il fuo vantaggio f 
e lafciare fcampi e ripari al falfo degli appa- 
renti fittemi. Quindi il difficile, e quel che lì 
chiama ofcuro , come fono a non geometra f 
raziocini d' Euclide . Io nondimeno a temperar 
mi polì alcun poco quel tatuo rigido de’ fillo- 
f ifmi e delle attrazioni , e a porgere ai ora ai 

• •* - • or* 
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oca , come a fianchi viaggiatoti , de’ refpiri e 
è e’ ripofi ; e nel terzo volumetto ad alquanto 
ornar cominciai ; onde nacquero que' men Te- 
veri principi ed efordj , e quel Bruto e quella 
Giulia (i) , e quel Cefare (x) , e quell’ intrepi- 
do S. Giuilino [3] , e que’ ritratti di Tito e dì 
Domiziano (.4") , Appio Claudio (5) , Sanfone [6], 
la l^ion Tebea(7), altri. Se tutto non è per 
tutti, ne fieno almeno alcune parti. Ma della 
quifiionata guifa di ferivere fi lafci a ciafcuno 
il giudizio . Io non 1' avrò ben metta in opera: 
ma non fi chiami però non italica , non to- 
fcana . Il Davanzati nel fuo ftrettiflimo Tacito 
non è men tefio di lingua . Dopo tante in 
tant’ anni da me fatte ottervazioni non veggo 
il perchè chiamar fi poreffe eosì . Tofcani fie- 
no i vocaboli e i lor legamenti e i modi e le 
frafi ; nel rimanente ogni lingua ha il fuo pe- 
riodico giro , il fuo mezzano , il fuo concilo . 
Men piace quelo ad alcuno? e’ 1 * abbandoni y 
e ad altro fi rivolga più largo; ven’ ha gran 
copia . Che fe in qualche momento vuol pur 
legger me, mi legga altrove, o nell* affai 
lunga Opera di facra bibbi* , o brieve tem- 
po in’ afpetti , che porrò mano fenza dimora 
all’ edizione di tre volumi con quello titolo 
PROSE TOSCANE ORATORIE , 
SCIENTIFICHE , STORICHE , 


(t) Torri. 3. p.65. fegg. (i) Tom. 4. f. yz. fegg. 
(3) Ivi f. 8x. fegg. I4) Tom. 5. f. 74. fegg. 

(5) Tom- C.f. #4. fegg. (6) Torti , 7 ./. 1 figgi 
( 7 ) Tedi, 8 . f* 
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INDICE GENERALE' 

DI TUTTA V OPERA. j 

I numeri Romani additano i tomi y gli Artbi 
le carte • 

A 

_^_Bele premiato . V. 36. 

Acate amico d* Enea. IV. 48. feqq. 

Agricoltura. VI» 57 » < 

Alberi, notomia delle piante . VII. 49. 

Alchimia» VII. 47. feq. 

Ame & fon immortalile. libro d’ateifta. I. 1 6. 
feqq. fuoi errori . V. 13. 14. feqq. 95 * f e< 13 * 

Amicizia IV. 48. feq. VI. 45. 

Amore profano. VI. 3 °* f e< M* Proprio VI. 64. 
feqq. amor di fe diverfo dall’ amor proprio 74* 
feqq. del profumo Vili. 5 °* 

Angiolo . fua intelligenza finita . VII. 44. feq» 

Anima . umana fpirituale dimoflrata . III. 43. feqq. 
fue operazioni. 43. 80. delle beiie impercetti- 
bile 84. feqq. umana immortale dimoftrata in 
tutto il tom. IV. confenfo delle genti .1 13. 
feqq. fentimenti di Scrittori Inglefi 16. feqq. 
«ìimoftrata dalla ragione naturale. 43. feqq. fua 
nobiltà . 59. feq. effenza 61. feqq. fuo moto 
all’ eternità 65. feqq. fua immoatalità dimoflra- 
ta dal defiderio della felicità. 65. feqq. Tuoi 
atti VI. 81. 

Annibaie. III. 44. 
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Appio Claudio. fua paflione per Virginia. VI. 84. 
feqq. 

Ateifmo. Se vi fia. II. 29. feq. Se più o men perni- 
ciofo della fuperllizione. 43. feqq. L fuoi principi 
orribili Vili. 39. feq, 

Attilio VI. 62. 8t feq. 


J^Ayle. Analilì delle fue opere empie. I. 14. feq. 
Patriarca degl’ Increduli. 15. feq. empietà 37. 
feq. fuo dizionario 44. feq. . contraddizioni. 92. 
feq. II. 56.85. feq. IV. 34. feqq. 38. V. 46 . 66 . Vili. 
34. fua verità putativa 17. feq. fuo fornimento 
circa gl' increduli in motte . II. 27. feq. fyo 
famofo problema circa gli ateifti . 43. feq. pirr- 
ronifmo. 62. feq. confutato. 80. feqq. confu-* 
tatore dello Spinoftsmo. 67. feqq. diftrugge la 
libertà. V. 94. loda l'alcorano VII. ai. feq. 
la tolleranza . Vili. ir. 13. feq. 22. 61. 67. 

Belifario (il) è denta nel cap. 15. I. 68. 

Bene morale . IV. 27 . feq. beni terreni non con- 
tentano . 70. feqq. 76. feqq. 

Beltie . Se abbiano anima materiale o fpirituale. 
III. 74. feqq. fe immortale . 88. feq. IV. 61. feq. 

Bolingbroke (Mvlord) deifta , fuoi errori IV. 8. 
VI. 11. 

Bontà d’ Iddio. V. 44. feqq. 

Bruto confole condanna i figli . III, 6f. feqq. 


Caino 
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Aino . peccato* proceffo, pena . V. 3 l * feqq* 
Calvinifìi. dilemma ai efli fatto. Vili. 68. 

Calo . VeJ. epicureifmo 

C:.flio epicureo, telìimonio d’anima immortale IV-ii* 
Canefio . fuo principio di cofcienza . V. 96. 
Catone. III. 4 3 IV. 44. feq. 

Caufa. neceffaria, libera. I. 4Z. feq. 

Celare . Ili 41. fua terrena felicità . IV. 72. feq. 
Cetego . follecita la congiura. V. Jc. feq. 
Cicerone, fuoi fentimenti circa la legge natura- 
le . II. 22- circa la religione . »3- 56, contro 

!’ anima del mondo . 7®* per 1 immortalità 
deir anima . IV. 17. 60. 63 . V. 86. feq. VI. 
86. VII. 17. 

Ciro . III. 6t. 

Città marittime . VII’. 50. 

Codice della natura . libro empio I. 3 J. infegna 
vero ateifmo. II. 35- &*<!• f ua beneficenza pa- 
gana . 39. feqq. errori nella legge di natura» 
VI. »i. feqq* < 56 . feqq. 

Cognizione. Ved. Idea. 

Collinf. diftrugge la libertà. V. 93. 

Colori. VII. 63. feqq. 

Compendio breve, degli otto tometti. Vili. 71. feq. 
Comunità de’ beni . VI. 66 . feqq. 

Confufio . qual religione diede . Vili. 8. 
Contingenza delle creature. IV. 47. feq. 
Contraddizione I. 72 . principio della contraddi- 
zione . II. 78. Vili. 17. feq. 

Corpo diflinto dall’ anima • IV. 5 ®' feq.* leg- 
gi . 5 *. Co ‘ 
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Cofcien2a. III. 9. 55. feq. 59. IV. 30. V. 71,? 74. 
96. VI. 28. 65. 

Creazione . IV. 60. 

Criftiano . vero. I. 20. feq. 

Critica neceffaria. I. 46. 50. feq. V. 68. 

Crociate ingiutlamente calunniate. Vili. 65. 

Culto . VI. 32. feqq. fanti effetti . 39. feq. Vili# 

D 

T~ 3 Avide eroe. III. 42. amico di Gionata IV# 
48. feq. 

Deifti . loro differenti fpecie . VI. 8. feq. errori# 
20. feqq- Vili. io. 41. feq. 

Dcfiderj . umani . IV. 68. 75. feqq. 

Dio. efiftenza . II. 31. fue relazioni coll’uomo# 
32. attributi. 37. fatuità effenziale. V. 15. feq, 
bontà, giuftizia , e lor mifterj. 41. feqq. fan* 
t ita , e fuoi mifterj . 54. feq. principio dell» 
cofe. VI. 17. feq. fua infinita cognizione» 
VII. 45. feq. 

Difcorfo empio filila vita felice. IV. 71. feq* 

Dolore naturale . III. 57. 

Domiziano, fuo ritratto. V. 78. feqq. 

Donna Spartana. VI. 61. feq. 

Dottrina eccellente rara. V. 51. feq. 

Dubbio . 111 . 59. feq. 


Voi. VIU . F 


1 
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T^. Cuba . III. 6x. , 

Egoifti . II. 79. VI. 60. 

Enea amico d’ Acate . V- 48- feqq. 

Epicureifmo confutato. Ili- n. feqq. 

Errore . Ved. Giudizio umano . 

Efame della religione . I. 69. feq. neccfTari® 
agl’ infedeli Vili. 36. feq. qual negato agli 
eretici. 35. feq. 

Effe n za delle cofe . III. 11. feqq. 

Efprit • libro empio di materialifmo I. tx. leqq. 4 

19. feqq. 33. 36. 40. 50- feqq. II. 19. feq. 87. 
feq. VI. 18. feqq. contraddizioni . I. gz. III. 

•» 40. feq. doppia ritrattazione fatta dal fuo au- 
tore . III. ?■ feq. fi de ma del libro, ir. feqq. 
fifica fenfibilita . V). feq- piena di contraddi- 
zioni e d’errori. 35. IV. 18. 71. in che pone 
la differenza dell’ uomo dalla beftia . Iir. 34*^ 
feq. fa eroi con principi contraddittorj 40. 
feq. fatalifta . V. 83. 99- feq. errori circa la 
focietà . VI. 41. feq. e la virtù. 78. 

Eftremi viziofi. II. 75* 

Eternità delle pene . V. 9. feq. 37* feq* 4°* feq. 

VII. 31. feq. 

Evecmerò , fe foffe ateifta . II. 46. 

' " F 

JpAbmio. III. 61. 

Fanatico . III. 64. 

Faraone. V. 14. 

Fato 
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Fato. Fatalifli . V. i J. feqq. 

Felicità, defiderata. IV. 68. cercata invano in 
quello mondo . 70. feq. interno impulfo per 
arrivarvi . 77. feq. 

Filofofi . Ved. Increduli . che fignifichi Filofofo 
in quello fecolo . I. 9. feqq. gli antichi conob- 
bero anima immortale. V. iz. feq- poco co- 
nobbero natura divina. VII. 19. feq. dopo il 
vangelo fecero ufo delle fue lezioni. ^o. feq. 
loro errori . z8. feq. laro infufficienti ftudj, 

35 - feq. 

Filota . fuo epitaffio . II. 86. 

Fifica. I. 57. feq. limitata. VII- 48. feq. Vili. zo. 46. 

Foe . qual religione diede agl’ Indiani , Vili. 

Fuoco. VII. 49. 

G 

(jAuchat. III. ri. 76. feq. VI. 5z, 

Generazione e corruzione. IV. 55. 

Geometra ftudente . VII. Z5. feq. 

Gionata amico di Davide . IV. 48. feq. 

Gioventù . incauta . I. 38. feq. prefuntuofa . 46. 
imprudente nel legger libri pcrnicioft , 50. 
feq. 

Giudei . lor canti dotorofi in Babilonia. IV. 76. f«q« 

Giudizio umano . V. 4Z. feq. 

Giulia figlia di Cefate , moglie di Pompeo • III* 

65. feq. * 

Giuliano 1’ apollata. Suo vero carattere . VI. ? 4 . 

Giullino £S.] fua apologia de’ ciiftiani , e fuo 
martirio . IV. 8z. feq. 

Giutti2ia . V. 1 J. 

F z Gran, 
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Grandezza vera. VI. 81. 

Grecia . pi efente . IV. 66. antica e moderna . 
VII. 23. fua religione Vili. 7. 

Guerre facrc . Vili. 66. feq. 

H 

PfAyer. dimollra 1’ anima fpirituale e immor- 
tale. HI. 50. 64. 69. 75 * 76. 83.1 IV. 5. 

H-.bbcs. diitruggc la liberta. V. 91. feq. VI. 74. 

4 iume . Ved. Libertà . 

I 

^Dee . varietà . II. ri. comparative . 5. III. 58. 

* jnpprefemanve . II. 7 » attività. III. 15. feqq. 
31. feq 36. feq. ofcurità . V. 41. 54. VII. 
48. feqq. 

Idealifti. II. 6 z. 78- VII. $i. 

Idolatria. II. 51. feqq. VII. 30. feq. 34. feq. 
fuoi caratteri. VIII. 15. 4°* fuo centro il pan- 
teon . 14. feq. de* varj popoli . 23. feq. 

Ignoranza . II. 8. feqq. 16. feq. 

Immaginazione . III. 57. feq. IV. 23* f et l* 

Immortalità . IV. il. feqq. ilravaganti idee dell’ 
Iffprit. 19. 31. 57. Incompatibilità . V. 17. feq. 

Increduli . lì prendono come proprio il nome 
di £!ofofi . io< feq. loro errori . 12. feqq. fcrit- 
tori perniciofi. ti. feqq. fuperbi , voluttuofì , 
odiatori della religione 26. feqq. loro repub- 
blica 27. 73. feq. loro odio al criftianefimo . 
74. feq. difenfoti delle paflioni . 28. 33. feq. 
peggiori degl’ idolatri . 34. loro arte.. 35. feq. 
liberta di penfare . 54, feq. 61. feq, loro do- 
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gliA«2e irragionevoli . 56. orgoglio . 5 j. 70. II* 
8. feq. III. 44. feq. contraddizioni . I. 71. f~q« 
ftravaganti errori. 75. feqq. II. 15. ignoranza. 8. feqq* 
finceri e tremanti in morte 14. feqq. 1* eterniti 
delle pene è il loro terribile oggetto . V. ti. loro 
dilemma circa 1’ eternità delle pene. 45. feq. er- 
rori circa la legge di natura . VI. ai, feqq. 
ignoranti della natura delle paltoni. 80. nemi- 
ci della rivelazióne . VII. to. feqq. nemicim- 
mi de' mifterj . 41. feqq. metodo da tenerli 
cogl’ increduli . 53. 56. donde la lor religio- 
ne Vili. 9. feq. loro indifferenza a tutte 9. 
feq. intollerante colla fola criftiana. io. feq. 

Independenza politica. VI. 69. 71. t 

Inferno. Ved. Eternità delle pene, creduto 
da' pagani . V. io. feqq. 

Inquifizione ingiuftamente calunniata. Vili. 6x« 
feqq. 

Intelletto. limitato dell’uomo. VII. 41. feqq... 

lntereffe perfonale . VI. 48* feq. 60. 

L 

T . A Mettrie autore dell’ Hotnme-mdcbitie , ma- 
terialifta. III. 58. 86. ravveduto. 44. 

Legge . umana lì {tende alle fole efterne azio- 
ni . I. 19. interna. IV. 18. feq. VI- 71. civile. 
V. il. VI. 70. feq.‘ naturale illudrata in tutt** 
il 6. tometto . VI. 7. feq. fuoi doveri verfo 
Dio. 16. feqq. fuoi effetti. 27, fuoi doveri 
verfo 1’ uomo . 42. feqq. fuoi doveri verlo 
fe . 73. feqq. 

F l Li- 
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Leg ione Tebea fuo valore e martirio# Vili. 
55 . feqq. 

Lettere Giudaiche . loro errori I. i6. feq. 56. 
65. Peritane , Turche Sic. 36. feq. 

Libertà, mal concepita dall’ Hume . 1 . 41. Li~ 
berta di penfare libro empio. 49. II. 3 l * non 
conofce fpirito. III. 47» fuo fi de ma circa i 
bruti. 77. 81. circa 1’ immortalità dell’ ani- 
ma. IV. io. feqq. libertà di penfare pretefa 
dagl* increduli . I. 54. feqq. non permeffa nep- 
pure in Inghilterra. 63. effetti peftiferi . 64. 
68. feq. libertà umana dimotlrata . V. 73. feq. 
fuoi atti . ioi. feq. libertà politica . 69. 

Libri d’ increduli. 1 . 40. feqq. 5 1 * f c< l* fi ^ e S" 
gono indebitamente . 45. feq. 50. feqq. libri 
di vera religione . 51. feq. libri prova d* ani- 
ma immortale. III. 70. feqq. 

Librerie . III. 70. feqq. 

Linguaggio primitivo. VI. 54* feqq» compofto. 
74. prova dell’ anima fpirituale . IT. 69. 

Locke, fuo errore della materia penfante . III. 
15. feqq. ravvedimento. 19- fi contraddice 
circa 1 ’ idea dello fpirito . III. 73. 

Lucrezio. III. 15. it. IV. n. 71. 

M 

J^/J^Ale. morale. IV. 17. feqq. V. tt. mali filici. 
47. 61. feqq. morali V. 54. feqq. 

Maometto, come formò la fua religione. VII. 
il. feqq. Vili. 8. feq. 

Marcaurelio perfecutore de’ criftiani . IV. 84» ?9* 


\ 
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Martiri . III. 45. feq. IV. 8i. feqq. V. 80. Vili. 55. 
Materia, penfante. Veci. Maierialidi . non fi 
conofce 1’ intima efi'cnza della materia . JII. 
50. feq. è in un fenfo immortale . IV. 54. feqq. 
Materialifti . loro fifiema. III. io. feqq. materia 
penfante confutata. 15. feqq. contraddizioni. 
19* fenfibilità fifica . 30. feqq. loro fiftemi cir- 
ca le beflie. 74. feq. defiderano 1’ annichila- 
zione del mondo . IV. 8. feq. Vili. io. 
Memoria . III. 59. 

Mente finita malgiuiica d’ oggetto infinito. V. 
50. feqq. 

Merito . fuppone Liberta . V. 85. feq. 

Metafilica difficoltà delle materie contenute in 
quelli tometti. Vili. 74. 

Miffionarj . Vili. 51. 

Miftcrj . IV. 38. feqq. V. 41. feqq. 6i. feq- VII. 
4:. feqq. rivelati 51. feqq. fon fopra , non 
contro la ragione. 54. feqq. 

Mocurs . libro di dei'.la , fuoi errori. 1.19. feq. 
49. V. 17. 39. circa la legge di natura . VI. 
19. feqq. 41. 

Mondo, fuo eccidio futuro. IV. 8> feq. vicen- 
de e mutazioni . 65. feqq. 

Alontcfquiru . fua ritrattazione . III. io. feq. favo- 
rifee la tolleranza . Vili, ri- fua teftimonianza 
a favore del criftianefimo 54. 

Morale, corrotta. II. 15. de’ cridiani e de' pa- 
gani . 50. feqq. degli ateiili . 58. feq. dello 

Spinofa. 73. f t q. dell’ Efprit HI. 38. Ved. 
Voluttà . 

Morte; inefoiabile . IV. io. feq. 5?. 

Ma- 
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Moto . III. iG. 

Muzio Scevola . III. 41, 44. 

v 


N 

^^^Atura. mal concepita dagl* increduli . I. 19. 
attefta anima immortale. IV. 13. feq. nattira- 
lifti . VI. 11. diverfamente intefa la natura 
dal vero filofofo -, dal pagano , dall' ateifta. n. 
feqq. mifterj della natura. VII. 48. feq. 

Necefficà . V. Fato . 

Nerone . III. 6i. 

Neuion. fua attrazione. Ili, 14. VII. 6 t». fu« 
fcoperte . 63. feq. • 


o 

O^cafione . pericolofa . I. 48. feq. 

Occhio, fuoi atti. VII. 4;. feq. 

Omicidi dell’ anima . IV. 43. 

Opinione . Vili. io. feq. 

Orefte amico di Pilade . IV. 48. feqq. 

Ottica . VII. 63. feqq. 

Ottimifti. IV. 79. feq. V. 45. 47. VI. io. 78. 83. 


P 

JpAgani . loro elifio e inferno . II. 17. V. 10. 
feq. Vii. 30. feqq. 34. feq. punivano gli cm- 
pj , Vili. 58. feq, Pan- 
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Panteon . Ved. Idolatria . 

Parlare prova dell* anima fpirituale . III. 69, 

Paffiggio di Venere . VI. 4/1. feq. 

Paflìoni . dagl' increduli difefe . I. 18. 30. 3 z . 90, 
feq. II. 15. deificate . 40. feqq. VI. 79. feq. 

83. ved. Voluttà . 

Patria, amor della patria. VI. 6 z. feq. 

Peccato . fua gravità . V. 15. feqq. 18. origina- 
le 48. VI. 83. 

Pedarete Spartano . VI. Gz. feq. 

Pena, temporanea inefficace. V. 1 6. feqq. ne- 
ceffaria . zz feqq. pena c premio in ogni fta- / 
to ben regolato. 30. feq. gafiighi pubblici 55. 

Penfeet pbilofuphiques . libro pieno d’errori. I* 
a8. 30. 31. 90. II. 44. VI. 84. 

Penfiere . fue proprietà. III. aj. feq. ved. Idea 

Piacere naturale . III. 57. 61. feq. di Orate , di 
Pitagora , d’ Archimede . 63. feq. fuperno ne’ 

Santi crifilani . 64. impuro . ved. Voluttà. 

Piante. Ved. Alberi. 

PIETKO LEOPOLDO Arcid. d’ Auilria Grandu- 
ca di Tofcana , fuo elogio, e fuc opere Cefa- 
ree della maremma Sanefe e della ftrada Pillojc- 
fe VI. 46. feq, Pilade amico d’ Orefte IV. 48. 
feqq. Pirronici. Pyrrhonifme du Sage , libro 
empio II. 33. vero ateilla. 33. fue maffime e fiol- 
te argomentazioni. 76. feqq. ponfutazione del 
fiftema. 80. feqq. Vili. 40. 

Platone, fua purificazione nella vita futura. V, 

14. feq. efpofta da Virgilio, ivi. 

Politica. II. ir. feq. 

Pope, naturalifta. I. 7?. f £ q, 31. IT, n. V. 3 e. 

.47. VI. 74. 87. feq» Pie- 
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Pregiudizi fecondo il giudizio degl’ increduli. 
I. 6i. Prefente. fua forza. V. 1 6. feq. non 
ritrattato. 31. 

Principe, dee reprimere gl’ increduli. I. 64. feq. 

' fuoi doveri verfo la religione . Vili. 14. feq. 

Principio della contraddizione, II. 78. Vili. 17- 
feq. 

Probità, ll. n. 

Proporzioni. VII. 41. 

Proprietà de’ beni. VI. 57. 67. feq. 

Protettami. loro fpirito privato Vili» 13. tolle' 
rami per fiftema. 14. efame , quali ad eflì nega- 
to. 35. feq. 

Provvidenza. VI .31. feq. 69. feqq. 80. feqq. 85. feq. 
89. feq. V. 19. ieqq. negata dagl’ increduli VI. 8- 

Prudenza jjella fcelta. V. 69. 

Purgatorio. V. 13- feq. 

/ 

Q. 

C^Uinzio Cincinnato. Ili, 61. feq. 

.R 

Agione. diverfa da raziocinio I. 6r. fua ef- 
fenza III. 8i. IV. 40. VI- 7. 19. 17. 8t. feq. 
altra divina, altra umana. VII. 15. féq. que- 
lla ofcurata. n. feq, 54, feqq. non capace di 
comprendere i miftcrj. 54. feqq. 

Religione, preferire confini. 1, 69, fua verità. 

78. 
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} 78. feq. vera II. 13. crifliani vistoli tiob offu- 

fcano la fatuità della religione. 50. feq. Reli- 
gione eflevziale , libro di Deifta. V. re>. criflia- 
ra. ved. increduli, fuo flabilimento. VII. 38. 
fuoi caratteri. 39. feqq. naturato e rivelata fo- 
no lealmente una fletta . 59. feq. effetti della 
rivelata Co. fuoi elcgj . 6 t. feqq. Vili. 7. 37. 
la più ferma bafe del trono • 14. effcnzialmen- 
te certa 19. feqq. intollerante per fua effen- 
2a 13. 17. feqq. crifliana non ama il fangue. 
Vili, in tutto it Ragion. XXIV 7 . fuo fpiri- 
i ? to 47. feqq. 5. manfuetudine. 51. feq. pazien- 

te ne’ tormenti . 54. feq. come punifee. 58. 

1* feqq. non approva chi traprtta i termini della 

il manfuetudine 61. feq. fempre immobile e in- 

tollerante . C5. 

Riti funerali de’ varj popoli . IV. 13. feqq. 
riti criftiani derifi dagli increduli VI. 31. feqq. 

Ritrattazione gloriofa. III. 9. feqq. 

Rivelazione . I. 70. IV. 36. feq. 39. feqq. del 
fuoco eterno. V. 64. feqq. rivelazione prova- 
ra poflibile , neceffaria , cfifiente . VII. 7. feq. 
che cofa fia . 14. feq. 37. fuoi caratteri . 38. 
feq. fua forza . 51. feqq. 56. feqq. 

Roma, moderna. IV. 67. antica. Vili. 7. feq. 

Rouffcau . fuoi errori . I. 63. 75. II. 14. IV. 9. 
V. 9. feq. fuoi fintimehti e lue contraddizio- 
$ 11 * • 83. feq. VI. 59. feqq. loda il Vange- 

f ^° • 87. difende la libertà umana. V. 71. 

fuoi errori circa la Jcg~e di natura. VI. a*. 
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feq. e di virtù . 77* feqq. contraddizioni filile 
paflioni . 86. fcqq. nega la rivelazione . VII. 8. 
feqq. fue contraddizioni circa la medeiima. 
feqq. Ji. feq. circa la tolleranza. Vili. 40. 
feqq. 45. 5*» fua pacificazione degli ebrei * 
turchi , crifiiani . 42. feqq. fui tefiimonianza 
favorevole al criilianefimo . 5?* 

s 

iS Anfone . VII. i?* feqq* 

Scienza umana limitata. II 9. VII. 65. feqq. 

fuperna grande. II. to. feq. utile VI. 45 * f'T* 
Scrittori perniciofi. I. -a» feqq* 

Selvaggi VI. 68. 

Senfi I. 17. limitati . V. 64. fenfazioni . VII. 26. 

fe<rg. fenfibilità tìfica ved. Miterìaliili . 
Sentimento intimo . ved. Cofcienza . 

Shaftsbury [Conte di], fuoi errori. IV . 8 VI.it. 
Società . iv. 5 1 ■ f e qq* VI. 41. feqq. 57 * feqq. 7 " 1 » 
civile. Vili. 50. 

Sogno IV. ai. feq. 

Soldato ferito . III. 44. feq. 

Softanza che fia . IV. 50. 

Speranza. IV. 68. V. 7. ti. 

Spinofa . II. 61. feqq. fuo fiftema empio ed 
ofcuro . 64. foftanza unica . 65. definizione do- 
lofa . ivi feq. confutazione . 67. feqq. diftrut- 
t tore della libertà . V. 91. feq. 

Spirito, vero. I'. 7. falfo ivi. feqq. ved. Incre- 
duli. efifienza dello fpirito . III. 54. feq. ved. 

Ani- 

» 

n 

‘i 

l’ 
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'Anima, fpecie fotto il genere di fpirito. 89. 
fpiiiti forti. II. *. feqq. 

Stile . motivi dell’ ufato dall’ autore in quelli 
Ragionamenti . Proem. e Vili. 75. feq. 

Suono . VII, 50. 

T 

T Emerita ne’ giudizj . II. 16. feqq. 

Teodoro ateilla. II. 46. 

Timore faggio. L 13^ feq. V. 

Tito, fuo ritratto. V. 74. feq. 

Tolleranza. I. 61. IV. 3 7. non praticata da’ pa- 
gani. VI. 33. difeuffa ne» due Ragionam. del 

• t. Vili, tolleranza de’ proteftanti Vili. 13. feq. 
civile. 74. feq. religiofa. ivi. 

Triangolo. VI. 17. lin. 5. vi fi dica più chiaro 
e più corretto : che nel triangolo i tre angoli 
injieme janno la fomma di due retti . 

V 

V Angelo, ved. Religione. 

Vanini ateifla. II. 46. feq. 

Verità, diverfe fpecie. VII- 18. 60. fua fer- 
mezza. IV. ix. conofciuta per ragione e per 
rivelazione 39^ feqq. fua effenza. Vili* yy feq, 
19. feq. 
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ra. 75. feqq* 86. feqq. V. 89. VL 7$. feqq, ) 
Vizio. IV. VJ_ feqq. profperato. 79. feq. 86- feqq. 

V. 56. feqq. 89. VI. 75. 8l. feqq- ^ 

Umiltà, fqo elogio- I. 71. . / 

Unione dell’anima, e del corpo. IV. 49. 

Volontà. III. 6u feq. V. 70- feq. fuoi atti- 101. feqq. 
Voltaire, fuoi errori , e fue contraddizioni. I. 

09- 56. 68- 88- feq. III. 16. 47. 7$; feq- IV- 8. 

* 7 - feq. 25. feq. 46. V. 10.9 17- VI. il. Jo. VII. 
i8-VIII. n. 43^ 49.67. 

Volto efpreflìvo degli affetti. IV. 49. 

Voluttà. L 77. feqq- II. IJ- 38. 40. feqq- VI. |o- 
feqq. 71 ^qq- 

Uomo, naturalmente fuperbo. I. 66. II- 8- feq. 
ignorante. I. 6r fua grandezza. V. 2 h *°4- 

VI. 6. uomo naturale, io. feqq. fua ftoria. 

44» uomo civile, ór- caduto. VII- 16. feqq- 

z 

^,Oroaftro. a. 93. V 94. 
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AL CELEBRE AUTORE ** 

DE’ SING OLA RI RAGIONAMENTI 
SOPRA LA RELIGIONE 

P. ALFONSO NICCOLAI GESUITA 
SONETTI 

Dell’ Ab. P. B. P. 

Sp* rro divino entro mortai ricetto, 

,, Ornamento e fplendor del fecol noftro 
Che di penfar per rare forme uh modro 
Sei , e di nume p»en la lingua , e ’l petto • 

Della mia Mufa collo ilil negletto 

Di tue grand’ Opre ammirator mi proftro , 
Che al mondo fole , ed' aure degne e d’ oftro 
Scevro ne fan veder dal falfo il retto. 

Fama già dall’ occafo all’orto il volo 

Spiega feftofa fopra il baffo inganno , 

Per fregiar del Lojola il dotto duolo . 

Per Te trionfa il ver , cade il tiranno 
Incanto dell’ error : Tu badi folo 
,, A riilorar di noftra Fede il danno « 
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S 0 N E ITO. 

D I Pirrone ampio Stuol da laghi ftigi 
Sorfe a rapir le fue vittorie a Crifto , 

E fpargendo il non certo al falfo mirto 
. Sulla Mofa [.t] or fede^ , or fui Tamigi [a] . 

Quando a fegnar del V. ero altri Veftigi 

Fe d’ un nqovo -Giufiino (j) Arno 1 ’ acquifto. 
Che pensò » che parlò'; pria k fu vitto» 
Che del dubbio fvaniro i rei prefligi . 



Di sì bei frutti il Tebro udì la fama » 

E lieto ditte dal fuo fen : Son miei » 

» - « ' » 

. Son del Ciel » che mia-Fede onora» ed ama* 


» » 1 

Tutto alla Fede » ALFONSO » e tutto dei 

Al Ciel » fe Tu , come ogni riva acclama 9 
Nel peniar » nel parlare unico fei . 

■ 5 


(t) Sul qual fiume è Rotterdam » dove il gran 
Pirronico Bayle avea la fua Cattedra . 

(i) Dove hanno Ccritto molti increduli . 

(jj S* allude all' apologia de ’ Crifiiani fatta da 
S. Giufiino , grandemente efprefa dall * Au- 
tore Tomo 4, Rag, XIII. 81. e jeqq. 


[\^ U 
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